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La seduta comincia alle ore 14, 
LUCIFERO ALFONSO, segretario, dà 

lettura del processo verbale della seduta 
precedente. 

VALENTINO. Domando di parlare sul 
processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VALENTINO. Onorevole Presidente, 

come ho sentito dal processo verbale, l'ono-
revole Presidente del Consiglio, nell'ultima 
tornata, ha risposto ad una mia interro-
gazione, durante la mia assenza, dichia-
randosi anche sorpreso del contenuto della 
interrogazione stessa. Debbo dichiarare che, 
veramente, il sorpreso sono stato io. 

Quella mia interrogazione, la quale si rife-
riva ai criteri con cui erano statespese lesom-
me raccolte peri danneggiati dal terremoto 
di Calabria era stata inviata alla Presidenza 
della Camera fino dal 15 settembre, edera 
statainscritta nell'ordine del giorno, insieme 
a tutte le altre interrogazioni, e quindi era 
venuta negli ordini del giorno delle tornate 
del 28, del 29, del 30, novembre, dell'I e 
2 dicembre. Noti ancora la Camera che nella 
tornata del 28 novembre l'onorevole presi-
dente del Consiglio aveva chiesto che tutte 
le interrogazioni ed interpellanze attinenti 
al terremoto di Calabria fossero svolte con-
temporaneamente al disegno di legge prò 
Calabria, ond'io dovevo credere che la mia 
interrogazione si sarebbe svolta in occasione 
di quel disegno di legge. 

Ciò non ostante, la interrogazione stessa 
fu in mia assenza dichiarata ritirata nella 
giornata di sabato; ma poi che intendevo 
dire il mio pensiero al riguardo, la ripre-
sentai. Ebbene, dopo qualche ora, mentre 
mi trovavo forse nella Commissione per la 
modificazione della legge sul bonificamento 
dell'Agro romano, l'onorevole presidente del 
Consiglio credette di rispondere a quella in-
terrogazione, come se si trattasse di cosa 
urgente. 
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Veramente non so comprendere la ra-
gione per cui t u t t o a un t r a t to apparve 
urgente ciò stesso clie tale non si era creduto 
nei quat t ro giorni precedent è inesplicabile-

Comunque, non intendo che sia per nulla 
pregiudicato il mio diri t to d ' interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Debbo f a r notare al-
l 'onorevole Valentino, anz i tu t to che il de-
pu ta to deve essere sempre presente e poi 
che il Governo può rispondere ad un ' inter-
rogazione nel momento in cui essa è pre-
senta ta se la s t ima urgente. 

V A L E N T I N O . Ma vi era una dichiara-
zione precedente del Governo. 

P R E S I D E N T E . Inol t re i ministri hanno 
dallo S t a tu to il dirit to di par lare ogni volta 
che lo r i tengano opportuno. 

I l regolamento dispone poi che, quando 
un interrogante non si t rova presente, la 
sua interrogazione si in tenda abbandona ta . 
Del resto ella può r ipresentarla e sarà in-
scri t ta nell 'ordine del giorno. 

V A L E N T I N O . È quello che chiedo e-
spressamente. 

MARSENGO-B ASTIA, sottosegretario di 
Stato per l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MARSENGO-BASTIA, [sottosegretario di 

Stato per Vinterno. Sulla questione di ri to 
ha già risposto autorevolmente il nostro Pre-
sidente. 

Il Governo ha diri t to di rispondere alle 
interrogazioni che considera urgenti nel 
momento in cui vengono annunzia te ed ha 
poi il dir i t to di fare dichiarazioni in qua-
lunque momento. . 

V A L E N T I N O . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Non è il caso di conti-

nuare questa discussione, dal momento che 
ella ha il diri t to di r ipresentare l ' interro-
gazione. 

VALENTINO. La ripresento. 
MARSENGO-BASTI A, sottosegretario di 

Stato per Vinterno. E il Governo r isponderà. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

sul processo verbale l 'onorevole Baccelli 
Guido. 

BACCELLI GUIDO. Nello scorcio del-
l 'u l t ima seduta l 'onorevole Brunialt i , par-
lando di cliniche e del Policlinico, non av-
vert ì una frase che, sfuggitagli di bocca, 
non r ispondeva nè a veri tà nè a giustizia. 
I colpiti da quella parole erano due, come 
direttori degli is t i tut i di clinica, entro i quali 
si comprendono tu t t i gli insegnamenti ora 
mancanti , ossia il senatore Duran te per la 
clinica chirurgica ed il vostro collega per 
la clinica medica. F u quella una frase infe-

lice perchè affermava che noi f rodavamo i 
nostri s tudent i delle nostre lezioni. 

Orbene, quella frase deve essere cancel-
la ta ; cancellata perchè noi abbiamo fa t to 
quanto era umanamente possibile per ecci-
tare il Governo a met ter t u t t o all 'ordine : 
preghiere, re i terate preghiere, previsione di 
disordini che non avrebbero potu to evitarsi, 
consigli, ma tu t t o cadde infrut tuoso. Io non 
accuso nessun ministro e molto meno quelli 
dei quali fui predecessore; le persone, per 
me, sono fuori, assolutamente fuori . 

Avrei vivamente desiderato che fosse 
s t a t a nel Governo maggiore alacrità. Non 
posso na tura lmente in t ra t tenere oggi la Ca-
mera con una dimostrazione che andrebbe 
t roppo per le lunghe. Quella che io pre-
sento è una semplice questione di conve-
nienza, nè si pot rà mai dire dall'egregio 
collega cui sfuggì l ' ingrata, parola, che non 
si alludeva a noi ; perchè la questione era 
in teramente per le cliniche e perchè gl'in-
segnamenti , che ancora non si dànno, fanno 
par te costituente delle cliniche stesse. Quella 
parola i colleghi l 'hanno u d i t a ; ma era in-
giusta, non era vera. Il senatore Duran te 
ha costruito il suo elegantissimo villino 
proprio lì, nella maggior prossimità del Po-
liclinico, per essere non ogni giorno, ma 
ogni ora presente a quel servizio che egli 
onora col suo sapere. 

Io stesso, anche ministro, sono anda to 
a far lezione all 'università, e non appena 
disceso dal potere mi sono dato la massima 
premura di r iprendere i miei corsi; nè avrei 
lo t ta to un quarto di secolo per fondare il 
Policlinico se avessi poi voluto frodare le mie 
lezioni agli allievi. Come ho sentito la ne-
cessità di una rigida disciplina, così ho do-
vuto riconoscere l ' incont ras tab i le dir i t to 
della gioventù studiosa. Per esempio, aprire 
le cliniche, e aprirle nel modo in cui aveva 
det to si potrebbero aprire l'egregio collega, 
è un' assurdità manifesta . Possiamo noi 
por tare degli ammalat i , e specialmente gli 
ammalat i medici, in vast i saloni gelati, 
senza cambiare l ' is t i tuto di clinica medica 
in un is t i tuto di mattazione u m a n a ? {Si 
ride). 

Possiamo noi essere contenti che accanto 
agli insegnanti di clinica manchi ancora l'i-
s t i tuto d 'anatomia patologica H 

P R E S I D E N T E . Onorevole Baccelli, sia-
mo in tema di dichiarazione sul processo 
verbale, mi raccomando alla sua nota pru-
denza. 

BACCELLI GUIDO. Finisco subito: de-
sidero però che i miei egregi colleghi di ogni 
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parte della Camera sappiano che noi ab-
biamo anche aspramente rimproverati i gio-
vani dei loro disordini; ma, per giustizia 
santa, noi dobbiamo anche confessare che 
non tutto si è fatto perchè i giovani stessi 
potessero con piena coscienza attendere ai 
loro doveri ed al loro ufficio di discepoli. 
Io, dopo ciò, non ho altro da dire: spero che 
l'egregio collega troverà egli stesso giusto 
che sia la sua parola-ritirata. (Benissimo!) 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-
l'istruzione pubblica. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Prima éi dar facoltà di 
parlare all'onorevole ministro, prego così 
lui come gli altri colleghi di pensare che 
noi siamo ora soltanto in tema di una di-
chiarazione sul processo verbale; bisogna 
quindi conservare un po' di misura. 

Onorevole ministro della pubblica istru-
zione, ha facoltà di parlare. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-
l'istruzione pubblica. Parlerò non per discu-
tere, ma solamente per dare uno schiari-
mento. 

Io non ho bisogno di ripetere alla Ca-
mera quanto ebbi a dire l'altra sera, rispon-
dendo alla interrogazione dell'onorevole 
Brunialti; e mi piace di poter assicurare 
l'onorevole Baccelli che, se quella frase 
sfuggì all'onorevole Brunialti, il ministro 
non l'ha raccolta. 

Grande è la stima, e profondo in me il 
convincimento che tanto il direttore della 
clinica medica, l'illustre Baccelli, quanto 
il direttore della clinica chirurgica hanno 
fatto tutto quanto era possibile, ed adem-
piono perfettamente ai loro obblighi di prò*-
iessori, mantenendo alta la dignità della 
scienza in Italia. Ma d'altra parte non posso 
non ripetere qui che anche il Governo non 
ha avuto colpa, e sopratutto il Ministero della 
pubblica istruzione, se vi è stato un ritardo 
di qualche settimana nel porre il Policli-
nico perfettamente in ordine il giorno sta-
bilito per l'inizio dei corsi, specialmente per 
la riapertura delle cliniche. 

Ripeto, sono cose tecniche che sfuggono 
al controllo del Ministero della pubblica 
istruzione, e la Camera sa, e l'onorevole 
Baccelli deve ammetterlo, che quando si 
tratta di lavori affidati al Genio civile, si 
può fissare un termine, ma novantanove 
volte su cento, e forse cento volte su cento, 
i lavori non sono completi il giorno preciso 
stabilito perla consegna. (Commenti). Colpa, 
negligenza non vi è da parte del Governo nè 
dei professori. La vera ragione del ritardo è 
unicamente quella che ho detto. 

Io non debbo augurarmi altro che i gio-
vani riconoscano la ragionevolezza di questa 
condizione di cose, di cui non può farsi ri-
salire la colpa nè al Governo, nè ai profes-
sori; e riconoscano pure che, se anche colpa 
ci fosse, non è lecito che si abbandonino a 
tumulti ; sopratutto a tumulti che distur-
bano la dignità della scuola, e la tranquil-
lità dei cittadini. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Brunialti. 

B R U N I A L T I . L'onorevole Guido Bac-
celli, con molta cortesia, mi ha invitato a 
ritirare una parola da me pronunciata in 
fine della precedente seduta, ritenendo che 
questa parola fosse anche a lui, anzi prin-
cipalmente a lui, diretta. 

Non ho bisogno di dichiarare che io ho 
per l'onorevole Baccelli e per la grande ef-
ficacia del suo insegnamento scientifico, 
quella stima che ne hanno, non solo tutti 
i colleghi di questa Camera, ma il mondo 
scientifico. Io so perfettamente che quando 
in uno dei nostri Atenei si pronunzia una 
lezione come quelle che sa pronunziare l'o-
norevole Baccelli, o come quella che ha pro-
nunciato pochi giorni or sono il nostro col-
lega Luzzatti, la eco di queste lezioni è così 
grande nel mondo scientifico da vincere 
tutto un corso di altri professori. 

Le mie parole dunque non potevano me-
nomamente riferirsi all'onorevole Baccelli. 
Io mi ero preoccupato del fatto che ancora 
oggi, mentre noi parliamo, più di dieci corsi, 
non due soli, me lo perdoni l'onorevole Bac-
celli, più di dieci corsi della facoltà di me-
dicina non sono ancora cominciati, e per 
conseguenza gli studenti che hanno pagato 
le tasse sono frodati del diritto che hanno 
di avere le loro lezioni. 

La responsabilità di questo fatto io la 
feci risalire in primo luogo al Governo, e 
mi duole che l'onorevole ministro abbia cer-
cato oggi di giustificare la tardanza del 
Governo. Riconosco le insistenze usate dal-
l'onorevole Baccelli e dai suoi colleghi... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Brunialti, le 
faccio osservare che siamo in tema di ri-
chiamo sul processo verbale, non siamo in 
una discussione. 

B R U N I A L T I . Mi scagiono di quello che 
mi è stato detto, e lo fo brevissimamente. 
Ella sa, onorevole Presidente, che non abuso 
mai della parola. 

L'onorevole ministro ha tentato di giu-
stificare gli indugi del Governo, ma certo 
non è colpa dei professori il fatto che oggi 
le caldaie che dovrebbero produrre il calore 
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nel Policlinico non funzionano, perchè non 
sono s ta te af fa t to man tenu te duran te questi 
anni ; certo non è colpa dei professori se le 
imposte del Policlinico cadono a pezzi, perchè 
le 50 mila lire assegnate per la loro manu-
tenzione sono s t a t e erogate ad altri scopi, 
oome non è colpa dei professori se l 'anfi-
t ea t ro ideato per la scuola dell 'onorevole 
Baccelli, e che era s ta to già appal ta to , dopo 
l ' appa l to si t rovò non conveniente per la 
fo rma e si è dovuto rifarlo, con maggiore 
spesa, e sollevando questioni con l ' appal ta -
tore. Per queste controversie, delle quali 
t u t t i un po' sono responsabili, è certo che 
gli s tuden t i sono s ta t i f roda t i delle loro le-
zioni. Riconosco che la colpa non è dei pro-
fessori, m,a certo è di qualcheduno, come 
non faccio risalire all 'onorevole Baccelli ed 
al suo collega tu t t i i disordini che si sono 
verificati nella costruzione del Policlinico. 

Il collega Baccelli ebbe una grandiosa 
idea, una idea che onora l ' I ta l ia ; ma degli 
inconvenienti , dei difet t i e, dirò anche, del-
le colpe che si sono verificate nella esecu-
zione di questa idea, non egli, ma altri, che 
la Camerà dovrà pur ricercare, sono i re-
sponsabili (Bene! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Con questo il processo 
verbale s ' in tende approvato . 

BACCELLI GUIDO, Onorevole presi-
dente, io ho pregato (e torno a pregarlo) 
l 'onorevole Brunial t i di r i t i rare la sua pa-
rola perchè non figuri nel processo verbale 
dove s ta . Egli la mantenga pure per il Go-
verno, ma dichiari che si riferisce al Go-
verno e non ai professori. 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
il verbale s ' in tende approva to . 

(È approvato). 

Comunicazioni. 
P R E S I D E N T E . I l sindaco di Bassano 

m' invia questo te legramma : 
« Prego porgere Camera senti t i r ingra-

ziament i -per commemorazione ed inviate 
condoglianze, r icordando perdi ta compian-
to illustre c i t tadino comm. Antonibon. 

« Sindaco: Compostella ». 
I l presidente della Corte dei conti invia 

questa le t tera: 
« I n adempimento al disposto della legge 

sul l 'odinamento della Corte dei conti, parte-
cipo a Vostra Eccellenza che nella seconda 

quindicina del mese decorso non è s t a t a 
f a t t a da questa Corte nessuna registrazio-
ne con riserva ». 

Il ministro dell ' interno ha invia to la se-
guente le t te ra al presidente della Camera : 

« Mi onoro di par tecipare all 'Eccellenza 
Vostra che Sua Maestà il Re, con odierno de-
creto, ha nominato senatori del Regno: Aven-
ti avv. Carlo, ex d e p u t a t o ; Cerruti comm. 
Alberto, t enente genera le ; De Cristoforis 
do t t . Malachia, ex deputa to ; Di Carpegna 
conte Guido, ex depu ta to ; D'Ovidio pro-
fessor Francesco, della regia accademia dei 
Lincei ; Fecia di Cossato nobile Luigi, te-
nente generale ; Grocco prof. Pie t ro ; Man-
gili comm. Cesare; Manassei conte Paolano; 
Pac inot t i prof. Antonio, della regia acca-
demia dei Lincei; Putrella comm. Guglielmo 
Ugo, presidente di sezione di cassazione. 
Prego Vostra Eccellenza di gradire la espres-
sione del mio profondo ossequio ». 

Omaggi. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

tario di dar l e t tu ra degli omaggi pervenuti 
alla. Camera. 

.LUCIFERO, segretario, legge: 
Ing . Pietro Grillo da Lesa, comm. Gae-

tano Rossi da Rocchet te Piovene e molti 
altri ci t tadini d ' I ta l ia . — La terza I ta l ia . 
Let tere di un Yankee, t r ado t t e ed anno-
t a t e da Federico Garlanda, copie 508; 

Ministero delle finanze. — Relazione dei 
lavori eseguiti dagli uffici tecnici di finanza 
duran te l'esercizio finanziario 1903-904, co-
pie 6; 

Ministero della guerra. — Relazione sulla 
leva dei giovani nat i nel 1883, copie 10. 

Ministero degli affari esteri. — Elenco 
del personale dell 'Amministrazione centrale, 
Ambasciate , Legazioni e Consolati del Re-
gno d ' I ta l ia , copie 3; 

Direzione generale della Cassa depositi 
e prestiti . — Relazione e rendiconti con-
suntivi per l 'anno 1904, Voi. 1° e 2°, co-
pie 5; 

Consiglio d 'amminis t razione della Cassa 
centrale di r isparmii e depositi di Firenze. 
— Rendiconto di quel l ' I s t i tu to dal 1° gen-
naio al 31 dicembre 1904, una copia; 

Ministero di agricoltura, indus t r ia e com-
mercio. Ufficio del lavoro. — La donna 
nell ' industria i ta l iana. Studi di demografìa 
e di economia industriale, una copia; 
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Zambrino Mazzei. .— Bicchezza, potenza, 
mare e navi. Conferenza t enu ta nella sala 
della Borsa di Livorno per la Lega Navale 
italiana, copie 20; 

Ministero delle finanze. — Relazione dei 
servizi dell 'Amministrazione finanziaria. E-
sercizio 1903-904, copie 50; 

I s t i tu to geografico militare. Firenze. — 
Carte speciali per le grandi manovre. Anno 
1905, copie 2; 

Consiglio d 'amministrazione del Debito 
pubblico ot tomano. —• Relazione generale 
sulla gestione delle decime ed altri cespiti 
di en t ra ta per l 'anno 1903-904, compara to 
con l 'anno 1902-903, copie 2 ; 

Ministero dei lavori pubblici. — Rela-
zione sulla viabilità ordinaria al 30 giu-
gno 1904, copie 10 ; 

Ministero del tesoro. — Relazione sui 
risultati economici ed amminis t ra t ivi otte-
nuti dalla Officina governat iva delle carte-
valori, dal 1° luglio 1903 al 30 giugno 1904, 
copie 50. 

Edoardo dot tor Bigiari, avvocato alla 
Corte d'appello mista. — Del commercio 
italiano con l 'Egi t to , copie 10; 

Società politica I s t r iana . Commissione 
permanente agli affari comunali. — Il pri-
mo convegno provinciale dei comuni del-
l ' Istria, una copia ; 

Municipio di Torino. — Belazione sulle 
condizioni igienico-sanitarie di quel Comune, 
biennio 1902-903, una copia; 

Consiglio di amministrazione del Debito 
pubblico o t tomano. — Besoconto di quel 
Consiglio di amministrazione per l 'anno 1904-
1905 (Esercizio 23°), copie 2 ; 

Ministero della marina. — Leva marit-
t ima sui nati nel 1883 e situazione del 
Corpo reale equipaggi al 31 dicembre 1904, 
copie 2; 

Ministero delle poste e dei telegrafi. — 
Belazione stat is t ica intorno ai servizi po-
stali, telegrafici, telefonici e mari t t imi per 
gli esercizi 1899-900, 1900-901,1901-902, ed 
al servizio delle Casse postal i di r isparmio 
per gli anni 1899-1901, copie 500; 

Comando del Corpo di Stato Maggiore. 
— Gli avveniment i militari del 1848 e 1849. 
Narrazione compilata, con la scorta dei do-
cumenti, da Cecilio Fabris , colonnello di 
fanteria. Par te 1 \ Il 1848. Tomo 3°: Fino 
alla r i t i ra ta da Milano, una copia; 

Camera di commercio ed art i di Beggio 
Calabria. — Le condizioni economiche della 
provincia di Beggio Calabria nell 'anno 1904-
1905, una copia; 

Missione militare i ta l iana al Marocco.— 

Gl'italiani al Marocco. La fabbrica d 'armi 
di Fez, copie 2; 

Paolo Negri, Conselice. — Storia del 46° 
reggimento fanter ia (Brigata Beggio) dalla 
sua formazione fino alla presa di Roma, 
copie 2; 

R. I s t i tu to Tecnico Superiore di Milano. 
— Programma di quel l ' Is t i tu to per l ' anno 
scolastico 1905-906, copie 2; 

Avv. Luigi Di Franco. Napoli. — Att i 
del IV Congresso nazionale dei proprie tar i 
di fabbricat i e terreni tenuto in Napoli nel 
giugno 1905 sotto la presidenza dell'onore-
vole avvocato Salvatore Fusco, senatore del 
Regno, una copia; 

Ing. G. Burba. — Sistemazione di Piazza 
Colonna in Boma, una copia; 

Congedi. 

P B E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo? 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: De Lu-
ca Ippolito, di giorni 15; Buffo, di 10; per 
motivi di sa lu te : l 'onorevole Niccolini, di 
giorni 6. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
P B E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

ora le Interrogazioni . 
La prima è quella dall 'onorevole Cava-

gnari r ivolta ai ministri dei lavori pub-
blici e del l ' in terno, « per sapere quali prov-
vedimenti in tendano adot ta re per r imediare 
alla deplorevole, cont inuata , periodica, ri-
corrente e l amenta ta deficienza di vagoni 
nel porto di Genova contraddicentesi colle 
f requent i promesse che il filo telegrafico go-
vernat ivo reca a quell 'emporio commerciale 
per tac i tarne provvisoriamente le giuste ap-
prensioni ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

POZZI, sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. L' intérrogazione del collega Cava-
gnari è un 'a l t ra della serie di quelle, per 
le quali io sarei costret to a ripetere presso 
a poco le stesse cose, salvo per quelle do-
mande che richiedono una risposta speciale. 

Non ho bisogno di r i cordare al collega 
Cavagnari come, di f ron te alle doglianze che 
arrivano da ogni par te del nostro paese 
sulla deficienza di vagoni, si debba esclu-
dere in questo grave inconveniente che i 
vagoni vi siano e siano adoperali in qual-
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che regione a preferenza di qualche a l t ra . 
Y 'è deficienza e deficienza generale. Però, 
come ho già spiegato nella r isposta par t i -
colareggiata che dovet t i e volli dare all ' in-
terrogazione dell 'onorevole De Amicis, alla 
deficienza di carri-merci , di locomotive e di 
imp ian t i e binari nelle stazioni, che è causa 
del l ' inconveniente, non si può r imediare se 
non p rovvedendo vagoni, locomotive ed im-
p ian t i . 

Ora al collega De Amicis ho spiegato con 
qua lche ampiezza come per tu t toc iò siano 
in corso effet t ivi p rovved imen t i ; inquan-
tochè sono impegna t i già per l ' acquis to 
1360 carri, che s a r anno consegnati nel marzo 
o nell 'aprile prossimo ; per altri 3000 carri 
nuovi è già impegna to il noleggio, anche 
questo p r ima che giunga la s tagione est iva. 
Sono poi in corso di costruzione 180 loco-
mot ive nuove; e quan to agl ' impiant i sono 
in corso i p roge t t i per e f fe t tuare immedia-
t a m e n t e t u t t i quelli che non presen t ino 
difficoltà di espropriazione di terreni . 

T u t t o questo, in genere. Quanto al por to 
di Genova, dal quale e per il quale una pa r t e 
così cospicua del nostro traffico si verifica, 
è i n d u b i t a t o che anche ivi i carri f u r o n o 
deficienti ; quan tunque , dal l 'agosto al no-
vembre , siano s t a t i caricat i a Genova 2,600 
carri di più di quelli che erano s ta t i cari-
ca t i nel periodo corr ispondente del l 'anno 
scorso. Ma sono asso lu tamente insufficienti 
a n c h e quest i . Si p rovv ide per Genova, in 
ispecial i tà , come per Savona e Venezia, in-
t roducendo la così de t t a specializzazione 
dei carri pel servizio. Si assegnarono, cioè, a 
Genova 4,000 carri, esclusivamente per il 
t r a spor to del carbone ; e 1,200 carri per il 
t r a spor to dei grani. 

Ora è ev idente (ed il collega Oavagnari 
non vo r rà disconoscerlo) che, in*/tutta que-
s t a gravissima e vi ta le quest ione, dei t ra -
spor t i e delle deficienze relat ive, h a n n o con-
corso, in ques t ' anno , circostanze eccezio-
nali e d i sgraz ia te ; e tali a l t re non eccezio-
nali e f o r t u n a t e . Incominc iando da ques t e 
ul t ime, è evidente lo svi luppo del traffico 
nel nostro paese ; sv i luppo che, pel p o r t o 
di Genova, ha supera to il 0 per cento, in 
conf ron to del l 'anno scorso. 

Quanto alle circostanze digraziate, esse 
sono p u r t r o p p o note. Nel se t t embre u l t imo 
scorso il t e r r emoto delle Calabrie portò , ol-
t re che la necessità di t reni speciali di soc-
corso, anche l 'appl icazione degli stessi car r i 
ferroviar i al r icovero di funz ionar i ferro-
viari, funzionar i postali , e perfino p r iva t i 
c i t tad in i . 

I n queste condizioni è innegabi le che il 
servizio abbia sofferto, e non sia s t a to as-
so lu tamen te adeguato allo sviluppo del t r a f -
fico. 

I l collega Oavagnari desidera di sapere 
anche se e come si ve r rà a provvedere , per-
chè l ' inconveniente non abbia a r innovars i . 
A questo r iguardo, senza essere o t t imis ta 
(perchè non sono tale nemmanco per in-
dole), posso assicurare l 'onorevole Oava-
gnari che, oltre a l l 'ordinazione dei carri e 
delle locomotive, oltre alla specializzazione 
dei carri per i servizi speciali e por tual i , 
oltre alla p rovv i s t a degli impiant i , si è di-
sposto perchè l ' o rd inamen to del servizio 
sia tale, da poterc i r ip romet t e re con vera 
fiducia, che g l ' inconvenient i non solo ver-
r anno man mano d iminuendo e rendendosi 
meno intollerabil i , ma anche a scompari re 
assolutamente : pe rchè è interesse supremo 
dello S ta to (e questo se ne occupa con ogni 
cura, come d 'un suo preciso dovere) di f a r 
sì che questo t raff ico, così sv i luppa to e che 
rappresen ta una condiz ione di prosper i tà , 
sempre crescente, del paese, sia non solo 
p ro te t to , ma col t iva to con ogni cura. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Oavagnari 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodis fa t to 
della r isposta r icevuta . 

C A V A G N A E I . Se i vagoni od i carri, 
come si voglia dire, lungo le cala te e le 
banchine del por to di Genova corressero 
di fila ti, svelti, spigliat i come l ' e legante pa-
rola del nostro sot tosegre tar io di S ta to , 
certo che io dovrei d ichiararmi completa-
mente sodis fa t to , e non avrei neanche ra-
gione di fare questa interrogazione ; ma 
pu r t roppo le cose corrono d iversamente ed 
io, con frase meno elegante e meno ardi ta , 
ma forse più vera , r ime t te rò le cose ai po-
sto. L 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to ha 
cominciato còl f a r e un r a f f ron to f r a due 
mesi del l 'anno. Io ne farò un al t ro e dirò 
che da una s ta t i s t ica che ho qui, rilevo che 
l 'assegnazione f a t t a in ragione di 500 va-
goni giornalieri, quan t i erano r ichiest i e 
quan t i erano riconosciuti necessari, alla fine 
di se t tembre , r i su l tava in meno di 25,325. 
Io prendo però a t t o di q u a n t o ha de t to 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to circa la 
deficienza dei carri e deile locomotive. Que-
sto è verissimo, ed è una delle ragioni per 
le quali il Governo ha dovuto cercare a v a n t i 
alle associazioni commercial i di Genova 
una specie di scusa, dirò così, perchè il ser-
vizio non procede regolarmente . È noto 
che la dotazione del nos t ro mater ia le fer-
roviar io dal 1900 in qua manca di 9000 
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carri (sono notizie che vengono dal Go-
verno) e di 450 locomotive. 

Ora, senza volere far polpa a questo o a 
quel Gabinetto, domando se questa è una 
buona regola di amministrazione. Invece 
di tenerci all 'unisono, dirò così, col pro-
gresso economico del paese, ci troviamo ogni 
giorno in deficienza. Ma qualunque piccolo 
comune amministrasse in questo modo la 
propria azienda voi lo avreste mille Volte 
disciolto! (Commenti). 

Ma debbo dire di più. Ricorderete l'in-
finita sequela di telegrammi di protesta 
cominciati fin dal principio di quest'anno 
e che durano tut tavia (non li leggerò ora, 
ma potrò leggerli in altra occasione) nei 
quali si dimostra come il Governo abbia 
portato a spasso in modo poco lodevole i 
commercianti di Genova, promettendo sem-
pre e rispondendo che si sarebbe fornito il 
numero di vagoni necessario. È vero o no, 
onorevole Pozzi, che la Commissione dei 
commercianti di Genova, sostenuta da quel 
Consiglio municipale e da tut t i gli E n t i l o -
cali, dopo che il Governo aveva riconosciuto ' 
l'insufficienza della dotazione del materiale, 
è venuta più volte in E o m a a ripetervi il 
suggerimento di noleggiare dei vagoni per 
provvedere all'urgenza incalzante ? Voi sa-
pete, o dovete sapere, che nel porto di Ge-
nova giacciono in sofferenza non meno di 
300 mila tonnellate di mercanzie e che il 
commercio fa affidamento sopra altre 600 
mila tonnellate che debbono giungere in de-
cembre. Ora, che cosa avete risposto a que-
sta Co mmissione ? T.a prima volta avete ri-
sposto che il Governo pensava, per provve-
dere all'urgenza del momento, a noleggiare 
vagoni, che 1500 dovevano già essere no-
leggiati nel mese di ottobre, ed altri 2,000 
sarebbero stati noleggiati nel mese di de-
cembre. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, io 
debbo guardare l'orologio. 

CAVAGNARI . F u fatto questo noleg-
gio? In qua! modo fu dato corso alle pro-
messe fatte? Su questo punto non ho sen-
tito nessuna risposta. Voi annunziate la co-
struzione e l 'acquisto di nuovi carri per il 
marzo venturo, ma come pensate di smal-
tire quella enorme quantità di merce della 
quale vi ho parlato, coi carri che acquiste-
rete nel marzo? 

E veramente enorme questo stato di cose 
dovuto alla incuria, alla colpevole negli-
genza ed all'inerzia di tutt i i Gabinett i che 
si succedono a quel posto, i quali pare che 
pensino a tut to fuorché a provvedere alle 

esigenze del commercio e a corrispondere 
al l 'at t ivi tà ed allo sviluppo del progresso 
economico del nostro paese. 

Io vorrei che l'onorevole sottosegretario 
di S tato , dal momento che mi ha chiesto 
delle domande specifiche, mi desse una ri-
sposta categorica intorno ai motivi che 
hanno indotto il Governo a non osservare 
il formale impegno preso davanti alle as-
sociazioni commerciali di Genova, mentre 
al giorno d'oggi dovrebbero trovarsi al no-
stro porto circa tremila cinquecento vagoni 
in più... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, 
le osservo che sono da un pezzo passati i 
cinque minuti regolamentari e quindi la 
prego di restringere il suo dire. 

C A V A G N A R I , Onorevole sottosegretario 
di Stato , noi abbiamo tempo fa assistito 
ad inaugurazioni grandiose di lavori per 
il porto di Genova; abbiamo visto col-
locare la prima pietra là in quei fondali 
sotto la Lanterna alla profondità di venti o 
trenta metri; ma credo che abbiamo comin-
ciato là dove si sarebbe un giorno dovuto 
finire. 

Ma credete proprio che, per provvedere 
alle urgenze del momento, sia proprio que-
sta la procedura da seguire ? Ma credete 
proprio di provvedere con lavori che sa-
ranno compiuti tra dieci o dodici anni alle 
esigenze d'oggi? Voi dovete sapere che la 
questione del porto di Genova è eminente-
mente ferroviaria e che bisogna provvedere 
vagoni, binari e mezzi meccanici per scaricare 
le merci e caricarle; perchè ora nel porto di 
Genova si fa un lavoro centuplicato, ed i 
metodi esistenti sono irrisori in confronto a 
quello che si fa nei porti più moderni, dove 
si sbarcano oltre duemila tonnellate al gior-
no, mentre nel porto di Genova, coi sistemi 
ancora preadamitici che si usano, si giunge 
appena a 500 tonnellate. 

Credete vói che si possa andare avanti 
così? Provvedete dunque, tanto più che il 
disordine e l 'anarchia che regnano nel porto 
di Genova non depongono a favore di chi 
deve presiedere, cioè a favore del Governo, 
il quale ha la responsabilità del buon anda-
mento dei servizi e quindi di tutt i gli in-
convenienti e dei danni che si verificano. 

Onorevole sottosegretario di S ta to , io 
non posso dichiararmi sodisfatto -e, poiché 
non mi è lecito in tema di interrogazione, 
per il tempo l imitato ad esse assegnato 
(Oh! oh! oh!), dire ciò che sarebbe necessa-
rio, mi riservo di convertire questa, mia in-
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terrogazioneininterpellanza. (Oh! oh! oh! — 
Commenti). 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
POZZI,' sottosegretario di Stato peri la-

vori pubblici. Sarebbe stato proprio deside-
rabile che l'onorevole Cavagnari avesse fatta 
piuttosto una interpellanza che una inter-
rogazione su questo argomento, perchè ora 
io mi sentirei il dovere di dire una parola 
in difesa di tutti i Gabinetti precedenti ed 
anche del Consorzio autonomo del porto di 
Genova che sono stati tutti censurati dal-
l'onorevole Cavagnari. (Interruzione del de-
putato Cavagnari). 

L'onorevole Cavagnari ha parlato infatti 
dell'anarchia dei servizi che regna nel porto 
di Genova che è diretto dal Consorzio, anar-
chia che io contesto recisamente. Egli ha 
dettò poi che il Governo ha mancato al-
l'impegno di noleggiare 3500 carri, ed io gli 
rispondo che il Governo ne ha noleggiato 
5000. 

CAVAGNARI. Quando? 
POZZI, sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Il Governo ha attualmente in 
servizio 56 miia carri, di cui 51 mila di do-
tazione e 5000 a nolo. Oltre a questi ha 
provvisto per altri 4500 che sono appunto, 
1360 in costruzione come dotazione, 3000 
come impegnati per il nolo. 

Quindi io non posso ammettere quello 
che l'onorevole Cavagnari dice e lancia co-
me censura, cioè che il Governo abbia man-
cato all'impegno preso. In sostanza egli ha 
concluso insistendo perchè si provveda ed 
io rispondo che questo suo invito è già 
stato raccolto prima che fosse fatto. 

CAVAGNARI. E la sofferenza del porto 
di Genova? E la mancanza quotidiana di 
vagoni.1? (Rumori). 

POZZI, sottosegretario dì Stato per i la-
vori pubblici. Faccia una interpellanza e ri-
sponderemo. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'interroga-
zione dall'onorevole Bergamasco rivolta al 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
« quando verrà distribuita l'indennità del-
l'anno 1904 ai regi sub-economi, che vi 
hanno diritto a' termini del regio decreto 
2 marzo 1899 sugli economati generali dei 
benefici vacanti ». 

Non essendo presente l'onorevole Berga-
masco, questa interrogazione s'intende ri-
tirata. 

Segue l'interrogazione dall'onorevole Bat-
taglieri rivolta al ministro dei lavori pub-

blici « per conoscere quali provvedimenti in-
tenda di dare a fine di far cessare in modo 
duraturo la continua deficienza dei carri fer-
roviarii nelle stazioni di Casale Monferrato r 

Ozzano e Morano che impedisce il regolare 
servizio di trasporto delle calci e dei ce-
menti prodotti .in quelle località ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Altra interrogazione della se-
rie, alla quale rispondo soltanto per quel 
che concerne la materia speciale dell'inter-
rogazione. 

L'onorevole Battaglieri si duole che non 
sia stato convenientemente fatto il servizio 
di trasporto per le calci ed i cementi a Ca-
sale Monferrato e nelle stazioni di Mo-
rano e Ozzano. Rispondo che effettiva-
mente da quelle stazioni sono state fatte 
delle richieste per un numero tale di carri 
che è superiore non al bisogno degli stabi-
limenti ma alla potenzialità della linea e 
che a questo riguardo lo studio non è che di 
aumentare questa potenzialità per portarla 
a quanto il bisogno di quegli stabilimenti ri-
chiede. 

Posso aggiungere che l'amministrazione 
ferroviaria ha adoperato una speciale cura 
a favore delle stazioni accennate dall'ono-
revole Battaglieri per la qualità delle merci 
che vi si trasporta, perchè le calci ed i ce-
menti furono sempre esclusi in modo spe-
ciale dalle sospensioni di accettazione che 
sono state fatte per altre merci. 

Aggiungo che nella principale delle tre 
stazioni accennate, cioè nella stazione di 
Casale Monferrato, al servizio pei trasporti 
di queste merci, soltanto in un mese, dal 
15 ottobre al 15 novembre, furono adope-
rati 2066 carri, il che vuol dire 70 carri al 
giorno, anche nel tempo in cui si verificava 
la massima deficienza di carri pel servizio 
della vendemmia e per altri servizi speciali. 

L'amministrazione pone una cura spe-
ciale per quelle merci che rispondono a bi-
sogni i quali non ammettano dilazione, e 
per questo, ripeto, le stazioni delle quali si 
occupa l'onorevole Battaglieri furono og-
getto della massima cura da parte del Go-
verno. 

Rimane però da provvedere a ciò che 
quelle stazioni siano definitivamente, sta-
bilmente e sufficientemente servite e per 
questo oggetto ho già detto prima che la 
ragione della deficienza del servizio sta nella 
deficienza dell'impianto^ ed è appunto onde-
dotare convenientemente quelle stazioni de-
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gli impianti necessari, che 1' amminis t ra-
zione intende con la cura, con la diligenza, 
con la p remura massima, che sono richieste 
dalla urgènza e dalla necessità del bisogno. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Battaglieri per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

B A T T A G L I E R I . Dopo le ampie rispo-
ste, date dall'oDorevole sottosegretario di 
Stato alla interrogazione, presenta ta giorni 
sono dal collega onorevole De Amicis, avrei 
forse potu to r i t i rare la mia. 

Nondimeno ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to di avere oggi convenuto 
con me nella oppor tun i tà che la interroga-
zione si mantenesse, avuto r iguardo alle 
speciali condizioni dei luoghi e delle sta-
zioni, sulle quali ho r ich iamata la sua at-
tenzione. Alla mia vol ta desidero di ren-
dergli il eambio e consento con l 'onorevole 
sottosegretario di Sta to che gli inconvenienti, 
che ho segnalato, derivino non t an to dalla 
deficienza numerica dei carri, quanto dalla 
deficienza degli impiant i . Io mi sono dato 
cura di fare un breve, sommario esame della 
questione,-ed ho t rova to che, avu to r iguardo 
al percorso generale dei binari della Peni-
sola, per ogni carro a t tua lmen te sarebbe 
previsto un percorso di 60 metri . Ora con 
i carri che abbiamo, ind ipenden temente 
dal fabbisogno generale, per ogni carro non 
vi sono che circa 50 metri di percorso. 

Veda l 'onorevole sottosegretario di Stato 
se in questa condizione di cose non sia 
proprio urgente il provvedere al r iguardo ! 
Dico urgente, non a caso, perchè l 'onore-
vole sottosegretario di Stato, che ha ri levato 
un mio gesto negativo allora quando egli 
affermava che non si fosse mai da to ordine 
di sospendere l 'accet tazione delle calci e 
dei cementi, vorrà credermi se gli assicuro, 
per informazioni personali e per corrispon-
denza, scambiata con la Direzione generale 
delle ferrovie, che sono in g r a d o n i rett if icare 
questa sua affermazione, e che anche re-
centemente non solo 1' ordine di sospen-
sione, forse per equivoco di interpretazione, 
fu dato, ma si pre tendeva lo scarico dei 
carri già carichi in par tenza . 

Sono poi lieto di vedere al banco del 
Governo un membro degnissimo del Go-
verno stesso, l 'onorevole Del Balzo, il quale 
recentemente onorò di una sua cortese vi-
sita quelle regioni. 

Egli stesso, di conoscenza propria, ha 
Potuto verificare quali gravi inconvenienti 
si abbiano dalla deficienza degli impiant i . 
-Basta accennare, onorevole sottosegretario 

di Sta to , una circostanza, che da voi non 
può essere ignorata , perchè io l 'ho già se-
gnala ta al vostro Ministero, che cioè in una 
delle stazioni del tronco Casale-Asti, nella 
stazione di Ozzano, vi furono in uno degli 
scorsi giorni undici mila quintali di ce-
mento in giacenza. 

Noti, onorevole sottosegretario di S ta to , 
che si t r a t t a v a di materiale, che doveva es-
sere consegnato per cont ra t to a scadenza, 
e per il quale materiale l ' imbarco era pronto . 

In questa condizione di cose l 'onorevole 
sot tosegretario di S ta to ben comprende che 
io non posso senz 'al tro dichiararmi soddi-
sfa t to . 

La mia sarà una voce di più nel non 
confortevole coro al quale hanno f a t t o in 
questi giorni eco autorevole anche i vot i 
del Congresso delle Camere di commercio. 

I n t a n t o prendo a t to delle dichiarazioni 
da lui f a t t e , che cioè l 'amministrazione, 
alla quale appart iene, si accingerà a pront i 
s tudi per l 'a l largamento delle stazioni di 
Ozzano, di Morano e di Casal Monferrato, 
e di tali promesse lo ringrazio. 

Mi riservo poi di dichiararmi soddisfat to 
allora quando vedrò che il periodo di pre-
parazione e di studio, che da lungo t empo 
dura, sarà finito, e comincerà quella a t tua-
zione che la nostra industr ia da lungo 
tempo a t tende . 

È bene che l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to lo sappia, la nostra industr ia teme 
questo, che, non avendo chiesto mai aiuti 
al Governo, esso non si abbia ora a preoc-
cupare abbas tanza della sua domanda, 
legi t t ima e giusta, quella cioè di poter t ra-
sportare i prodot t i della sua volonterosa 
iniziat iva e della sua operos ' tà . 

Io mi auguro che l 'opera del Governo 
r isponda invece efficacemente al cont inuo 
incremento delle nostre industr ie che sono 
t a n t a pa r t e della prosper i tà del paese. 

P R E S I D E N T E . È ora la volta dell 'in-
terrogazione dell 'onorevole Buccelli, il quale 
chiede al ministro di agricoltura, indust r ia 
e commercio, «se non gli sembri il caso, di 
f ron te alle generali proteste degli agricoltori 
contro le pessime qualità, le adulterazioni 
e le frodi del solfato di rame, posto in 
commercio quale rimedio specifico contro 
la peronospora ed al t re mala t t ie della vite, 
di adot ta re , a tu te la della vi te e dell'eno-
logia, p rovvediment i urgenti ed energici 
a t t i a prevenire od a repr imere così gravi 
frodi ed abusi, od a t rasformare senz 'a l t ro 
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i n monopolio di 'Stato l'industria del sol-
fato di rame per uso dei viticultori ». 

Do facoltà di parlare all'onorevole sotto-
segretario di Stato per l'agricoltura, indu-
stria e commercio, pregandolo di dare 
esempio di brevità. 

D E L BALZO GIROLAMO, sottosegreta-
rio di Stato per Vagricoltura, industria e 
commercio. Seguendo il consiglio dell' illu-
stre Presidente, sarò brevissimo. 

L'onorevole Buccelli con la sua interro-
gazione fa due domande: la prima, se il 
Governo crede di dover provvedere a com-
battere le frodi che avvengono in commer-
cio per i concimi ed altre sostanze antipa-
rassitarie; la seconda, se erede-di stabilire 
un monopolio di Stato per il solfato di 
rame. 

La prima parte dell'interrogazione dell'o-
norevole B uccelli io dovrei considerarla esau-
rita, poiché già dal Senato fu approvato 
un disegno di legge che provvede a questo 
scopo, che ora si trova qui dinanzi alla 
Camera e di cui è relatore l'onorevole Paniè. 

Per la seconda parte risponderò che i l 
Governo non crede di presentare una legge 
per il monopolio di Stato del solfato di 
rame. Ed io non mi dilungherò ad esporre 
le ragioni per cui il Governo non crede di 
far ciò, appunto perchè sono abbastanza 
evidenti. 

Suppongo d'altronde che l'onorevole Buc-
celli nel chiedere il monopolio s'ispiri al-
l'intendimento di frenare il grande aumento 
di prezzo e le continue oscillazioni che av-
vengono sui mercati per la vendita del sol-
fato di rame. Ora io credo che a questo 
stia già provvedendo il paese: poiché finora 
questa merce era di sola importazione stra-
niera, ed oggi comincia ad essere prodotta 
all'interno. 

L'onorevole Buccelli sa che vicino ai 
suoi paesi, a Casale Monferrato, vi è già 
una fabbrica la quale non solo produce sol-
fato di rame, ma lo produce di primissima 
qualità, tanto da eguagliare o superare il 
prodotto inglese. Emiimmagino che, quando 
in Italia avremo parecchie fabbriche di sol-
fato di rame, anche le continue oscillazioni 
di prezzo potranno svanire. fj 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buccelli ha 
facoltà di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

B U C C E L L I . La mia interrogazione ha 
dato motivo ad alcuni giornali di occuparsi 
appunto delle adulterazioni e delle frodi 
del solfato di rame: ad esempio, ha trattato 
ampiamente la questione la Rivista Agri-
cola, che ha fatto parecchie domande al-

l'onorevole Rava. Ora, se io propongo ch e 

si trasformi senz'altro in monopolio di Stato 
l'industria del solfato di rame, è appunto 
p'erchè desidero che questa industria sia 
maggiormente garantita dalle adulterazioni; 
ed anche perchè, come|accennava l'onore-
vole sottosegretario di Stato, si -evitino 
queste continue oscillazioni di prezzo che 
da 60 vanno a 70 e 80 lire, a seconda che 
è più o meno colpita dalla peronospora la 
nostra viticultura. 

Io sono contento dell'annunzio di una 
nuova legge tendente a frenare ¡le adulte-
razioni del solfato di rame; e mi auguro 
che essa vi ponga iun argine. Allora sol-
tanto si vedrà se sia o no vero che è in-
teresse maggiore per lo Stato di trasformare 
in monopolio l'industria del solfato di rame. 

I giornali hanno rilevato, e anche l 'ono-
revole sottosegretario di Stato ha accennato, 
che in Casale Monferrato si] fabbrica sol-
fato di rame buon'ssimo ; anzi ho avuto 
molte lettere attestanti l 'ottima qualità di 
questa fabbricazione fe sono contento che 
sia così. Ora sta in fatto che questi fabbri-
canti stessi mandano in Inghilterra il solfato 
di rame, che poi ritorna come di origine 
inglese; e io domando: se c'è questa in-
dustria nazionale, non è il caso di soste-
nerla ? E secondo me, per sostenerla, è ne-
cessario trasformarla in monopolio di Stato -
Non ho altro da dire. r| 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Graffagni ai ministri dell'in-
terno e dei lavori pubblici « per sapere se 
dopo le dolorose costatazioni delle condi-
zioni di viabilità di alcune regioni del Mez-
zogiorno d'Italia non credano urgente di 
presentare al Parlamento unalegge la quale, 
meglio che quella in vigore, provveda pron-
tamente all'apertura di strade carrozzabili 
e mulattiere in quelle regioni, onde facili-
tarne le-comunicazioni nello interesse econo-
mico e della vita stessa di quelle popola-
zioni ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Anche all'interrogazione del 
collega Graffagni, il quale domanda se, di 
fronte alle condizioni di viabilità quasi in-
teramente mancanti in certe regioni, s'in-
tenda provvedere mediante leggi speciali 
che valgano, assai meglio che la legge co-
mune, a provvedere a questi servizi della 
viabilità di tanto pubblico interesse, ri-
spondo che già, per una nobilissima pro-
vincia del Mezzogiorno, per la Basilicata, 
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una legge dello S t a t o ha p r o v v e d u t o in 
proposito, e che per a l t ra regione ed a l t re 
Provincie d ' I t a l i a , cioè p e r l a Calabria, è già 
s ta to p resen ta to un disegno di legge per 
promuovere , con speciali facil i tazioni, la via-
bilità. 

I n genere, si mi ra così al c o m p l e t a m e n t o 
della re te delle s t r ade provincial i ; al l ' inter-
vento dello S t a t o a sollievo dei comuni 
nella spesa necessaria a congiungere i Co-
muni e le f raz ioni isolate alla re te s t radale ; 
a collegare gli ab i t a t i con le s tazioni fer-
roviarie e coi por t i aven t i app rodo di pi-
roscafi; e finalmente ad u l t imare quelle 
strade, obbl iga tor ie comunal i che il collega 
Graffagni sa essere s t a t e o rd ina te colla legge 
del 1868, l 'esecuzione della quale f u poi 
sospesa per t a n t i anni . 

Ecco la r i spos ta che posso dare al col-
lega Graffagni , cioè che quello che egli do-
manda e f f e t t i vamen te il Governo si è già 
preso la cura di adempier lo . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Graffagni 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sod i s fa t to 
della r i spos ta del l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S ta to . 

G R A F F A G L I . Quando presen ta i l ' in te r -
rogazione, della quale ci occupiamo, era-
vamo t u t t i so t to l ' impress ione del terr ibi le 
disastro che aveva colpito u n a cara e bella 
pa r t e del nos t ro paese, la quale, ancora ima 
volta, faceva pa lp i t a r e il nos t ro cuore come 
nei nostr i giovani anni . Ma quale d ivers i tà 
di s e n t i m e n t o ! Allora en tus ia smo per ab-
bracciare i f ra te l l i delle Calabrie eroica-
mente sol levate per le r ivendicazioni della 
pa t r ia ; (Bravo! itene!) oggi amar i s s ima p ie tà 
per soccorrerne l ' immane miseria. Ma ae-' 
canto a questo s e n t i m e n t o della p ie tà , nac-
que anche un sen t imento , mi p e r m e t t o di 
dire, di vergogna e d ' indignazione , quando 
si apprese in quali b a r b a r e condizioni erasi 
lasc ia ta quella te r ra , della quale pa re che 
i ministr i che si succedet te ro , di ogni co-
lore e di ogni regione d ' I t a l i a , si d iment i -
cassero, credendo che bas tassero , per ren-
derla felice, gli splendidi doni della n a t u r a : 
cosicché la m a n o della car i tà giunse in 
qualche comune assai ta rd i , t r oppo ta rd i 
a porgere i soccorsi t a n t o a t t e s i ! 

Alla p ie tà p rovv idero gì' i t a l ian i e le 
genti t u t t e del mondo civile, dall 'obolo del 
poverello al l 'oro dei più opulent i , senza 
dist inzione di l inguaggio, di nazional i tà , di 
razza, di t endenze , di alleanze, di amicizia, 
di religione, con un concorso che commosse 
e che confor ta . {Bene!) 

Onde è che mi r iservo di p ropor re un 

giorno, in u n a s e d u t a più solenne, un voto 
di plauso e di sa luto r iconoscente che sia 
come quello slancio subl ime di car i tà , senza 
confine. 

Ma a ca lmare la g ius ta indignazione deve 
pensare il Governo, a f a r ciò che in quasi 
mezzo secolo non seppe fars i . 

È necessario p rovvedere alla v iabi l i tà . Le 
s t rade , lo sapp iamo tu t t i , sono e lemento in-
dispensabile e fecondo di commercio, di 
unione, di f r a t e l l anza , di progresso, di edu-
cazione civile in te l le t tua le e morale e di pro-
sper i tà . Le leggi a t t ua l i non bas tano , per-
chè i te rmini della ordinar ia p rocedura male 
r i spondono a l l 'u rgenza dei bisogni e perchè 
t u t t e r ichiedono dei con t r ibu t i ai comuni , 
men t re quasi t u t t i quelli delle Calabrie ma-
l a u g u r a t a m e n t e t rovans i incapaci a fornirl i . 

Sono quindi l ie to di avere p ropos to e man-
t e n u t o l ' in terrogazione, perchè la paro la del-
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to , che 
r ingrazio, mi affida che a quei bisogni 
sarà p rovvedu to , carne me ne fa certo il 
pa t r io t t i smo , la leal tà e l 'operos i tà del Go-
verno, il quale, a t t u a n d o i proposi t i oggi 
mani fes ta t i , av r à adempiu to ad un al to do-
vere di civil tà e di giustizia. {Bene! — Ap-
provazioni — Congratulazioni). 

Interpel lanze. 
P R E S I D E N T E . Essendo esaur i t i i qua-

r a n t a minu t i des t ina t i alle in te r rogaz ioni , 
p roced iamo nel l 'ordine del giorno, il quale 
reca: Svolg imento di in te rpe l lanze . 

La p r i m a è quella] del l 'onorevole Guer-
r i tore ai p res iden te del Consiglio « circa la 
sua azione per ass icurare , in omaggio ai 
pr inc ip i di l iber tà , l ' assoluto r i spe t to allo 
S t a t u t o del Regno, violato in recent i in ter -
pre taz ion i del l 'ar t icolo 3 ». 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Guer-
r i t o r e . 

GUE R R I T O R E . Con decreto del 4 marzo 
corrente anno Sua Maes tà n o m i n a v a alcuni 
nuovi senator i : di quest i , due non fu rono 
conval ida t i in seguito a vo taz ione segre ta 
e senza discussione, q u a n t u n q u e avessero 
relazione favorevole della Commissione per 
la verifica dei t i toli . Questo f o r m a l 'a rgo-
mento della mia in te rpe l lanza . 

Mi è necessario di dire due parole per 
sgombra re il campo da una pregiudiziale . 
È cost i tuzionale , è cor re t to , è de fe ren te di-
scutere in ques t ' au l a le del iberazioni del-
l ' a l t ro r a m o del P a r l a m e n t o ? Conosco la 
pe r f e t t a ind ipendenza delle due Assemblee, 
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l'assurdità di qualsiasi sindacato dell'una 
sull'altra, e i riguardi che si debbono al più 
alto Consesso legislativo del Regno; e mi 
sarei ben guardato dal commettere un tale 
errore od una tale scorrettezza. 

Ma la questione è ben diversa: non si 
tratta di giudicare, di controllare, o di criti-
care le deliberazioni di una Camera da parte 
dell'altra; si tratta, invece, di vedere se lo 
Statuto sia stato sempre e da tutti rispet-
tato, se l'interpretazione datane di qualche 
articolo possa essere causa di perturbamento 
dei poteri costituzionali, e di conseguenze 
pericolose, dannose o spiacevoli per le no-
stre istituzioni o per la libertà. 

Vegliare, in qualsiasi modo, alla cor-
retta applicazione delle leggi, e, prima fra 
tutte, alla fondamentale, credo sia non solo 
un dovere, ma costituisca un diritto per 
un legislatore. E d io in verità ho creduto 
di dovere compiere questo dovere, e non 
mi sono saputo sottrarre ad esercitare un 
mio diritto. 

Però non ne abuserò; tutt 'altro ! Sarò 
brevissimo; non mi farò trascinare dalle 
seducenti attratt ive dell'argomento, e non 
farò una dissertazione circa le preroga-
tive della Corona, l'esercizio dei poteri 
parlamentari, l'azione del Senato, la ap-
plicazione dei regolamenti interni delle due 
Camere. E non passerò neppure in rasse-
gna le opinioni di reputati studiosi in ma-
teria costituzionale circa la convalidazione 
dei senatori; non vi ripeterò la dotta e non 
sempre concorde parola degli onorevoli Or-
lando, Brunialti, ' Codacci-Pisanelli, Saredo, 
Lampertico, Vitelli schi, Pierantoni, Finali, 
Cremona ed altri molti. E neppure farò 
mostra di una erudizione teorica, sia perchè 
le mie forze sono impari alla gravità ed jm -
portanza dell'argomento, sia perchè la mia 
parola non ha nessuna autorità; ed in si-
mili esami, in cui spesso la politica può 
prevalere sul diritto, le assemblee politiche, 
giustamente, vogliono ascoltare solo i pro-
vetti e autorevoli parlamentari. 

Mi limiterò soltanto a poche osserva-
zioni circa l'interpretazione, che si vorrebbe 
dare all'articolo 33 dello Statuto, per richia-
marvi su l'attenzione della Camera, e per 
conoscere il pensiero del Governo. L'arti-
colo 33 dello Statuto dice così: « I l Senato 
è composto di membri nominati a vita dal 
Ee in numero non limitato, ed aventi l 'età 
di 40 anni compiuti e scelti nelle catego-
rie seguenti ». E qui sono indicate tutte le 
categorie che ogni deputato conosce. 

E questo è per la nomina! Chi poi deve 

fare l'esame di questi titoli? È l'articolo 60 
che lo dice: « Ognuna delle Camere è soia-
competente per giudicare della validità dei 
titoli di ammissione dei propri membri ». 
Per osservare, adunque, queste tassative 
disposizioni statutarie, che cosa occorrerà? 
Che la Corona scelga e nomini i senatori, 
che il Senato verifichi (a norma dell'arti-
colo 60) se i nuovi senatori nominati siano 
forniti dei titoli voluti dallo Statuto. 

L'esame dell' alto Consesso deve aggi-
rarsi entro limiti ben determinati, entro i 
limiti indicati dallo Statuto. Perchè, se fosse 
altrimenti, si verrebbe a concedere al Se-
nato facoltà illimitata di ammettere, oppur 
no, a suo piacimento, coloro che furono 
nominati dal Ee . 

A questa interpretazione si presterebbe 
l'articolo 103 del regolamento interno del 
Senato; e sarebbe interessante fare un po' 
la storia di questo articolo attraverso i sei 
regolamenti, o modificazioni dei regolamenti 
stessi, che ha avuti il Senato, per vedere 
come il concetto contenuto appunto in quel-
l'articolo sia nato e siasi svolto. Ma non 
posso abusare della benevolenza della Ca-
mera, e quindi mi accontento soltanto di 
leggere l'articolo 103 del regolamento in -
terno. Eccolo: « La relazione sulla validità 
della nomina di un senatore non dovrà con-
tenere nè giudizio, nè indicazione, nè allu-
sione relativi ai meriti personali del nomi-
nato, salvo che », ecc. 

« L a detta relazione, ove esprima voto 
favorevole alla validità della nomina deve 
essere stampata, distribuita, letta in pub-
blica adunanza e posta all'ordine del gior-
no, come è prescritto per le relazioni degli 
Uffici centrali dall'articolo 21 del regola-
mento. La relazione deve dire se il voto 
favorevole è dato all'unanimità o a semplice 
maggioranza. In ambidue i casi il Senato 
delibera a scrutinio segreto. Quando il voto 
della Commissione sia negativo... » E que-
sto concerne altra questione, di cui non mi 
occupo. 

Cosicché, in omaggio a quest'articolo, le 
relazioni della Commissione per la verifica 
dei titoli, anche dei senatori non convali-
dati, sono sempre approvate dalla Commis-
sione; la quale si esprime con questi ter-
mini: « La vostra Commissione, riconosciuta 
la validità del titolo e la sussistenza degli 
altri requisiti, a maggioranza ha l'onore 
di proporvi la convalidazione... » Oppure: 
« L a Commissione avendo verificato l 'esi-
stenza degli estremi voluti dall'articolo 33 
dello Statuto, ne propone a maggioranza la 
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convalidazione... ». E così di seguito pei di-
versi casi che si sono avut i di senatori, i cui 
t i toli sono'Jstati riconosciuti vàlidi, ma che 
poi sono s ta t i bocciati. I n ta l modo il Se-
nato, sempre che lo voglia e per qualsiasi 
ragione, senza dover dire neppure le ra-
gioni (anzi ciò è espressamente proibito dal 
regolamento) per semplice voto segreto po-
trebbe negare la convalidazione al nuovo 
senatore ; e così con un articolo di regola-
mento interno verrebbe a modificare lo Sta-
tuto; ed allora si pot rebbe seguitare a so-
stenere che i senatori sono nominat i dal 
Re ? o non più tosto sono proposti dal Re 
e nominati dal Senato ? 

A P R I L E . Cooptazione... 
GITE R R I T O R E ...il quale si ispirerebbe 

a criteri di probi tà , di moral i tà e di di-
gnità, non v 'ha dubbio; ma pot rebbe la-
sciarsi guidare anche da criteri politici, 
perchè è un corpo politico, da criteri di op-
portuni tà , poiché la oppor tun i tà è t a n t a 
parte della politica, ed anche da ragioni 
di par t i to , o forse anco da semplici ragio-
ni personali. 

In tal caso chi gli pot rebbe fare ostacolo? 
Avrebbe confini il suo potere? I t re fat-
tori par lamentar i , funzionerebbero regolar-
mente ? E il loro ingranaggio sarebbe più 
quel completamento, quel controllo, quel 
correttivo che ora esiste ? Prego la Ca-
mera di consentirmi che, per una sola volta, 
riferisca l 'opinione di un autorevole scrit-
tore inglese. L 'Erskine-May nella Constitu-
tions History dice: 

« Abbiamo tre poteri: il Re, il Senato, 
la Camera. Contro qualunque eccesso del 
primo potere, la Camera si t rova a rmata 
ricorrendo, in casi estremi, al rifiuto dei 
bilanci. Contro qualunque eccesso di po-
tere della Camera, il Re si t rova a rmato , 
sciogliendola. Ora quando i senatori vo-
gliono star soli contro il Re e contro la 
Camera non vi sarà più un freno che li co-
stringa? Allora il Governo non sarebbe più 
una monarchia par lamentare , ma una pura 
oligarchia. Non vi sarebbe più Re, Senato, 
Camera, ma solo il Senato padrone asso-
luto ».' 

Ora quali sarebbero le conseguenze di 
una Camera nomina ta da sè s tessa? Au-
menterebbero il suo credito, la sua autor i tà , 
il suo prestigio? Quale valore avrebbe una 
Camera legislativa cost i tui ta come un club, 
cioè con votazione segreta dei suoi mem-
bri e senza altre fo rmal i t à ? 

D'a l t ra parte, è giusto, è equo, scac-
ciare dal Senato, o chiuderne le porte, ad 

eminenti ci t tadini , non perchè non sono 
prefet t i o generali da un numero sufficiente 
di anni, non perchè, non pagano da t re anni 
la voluta imposta , non perchè t roppo poco 
tempo furono deputat i , non per queste od 
al t re ragioni, che anzi la Commissione per 
la verifica dei titoli potrebbe t rovare t u t t o 
ciò in per fe t ta regola; ma per la sola ra-
gione delle palline nere nella cieca vota-
zione segreta? Il r isul tato di questa vota-
zione costi tuirebbe una vera proclamazione 
d ' indegni tà ; e g ius tamente un autorevole 
senatore ebbe a dire che sarebbe « una con-
danna di morte civile». E tale gravissima 
condanna verrebbe pronunziata senza in-
chieste, senza i s t ru t tor ia e senza difesa? 

Si verrebbe a creare un Senato a sca-
pito delle prerogat ive della Corona, e ciò, 
si dice, per difendersi dalle usurpazioni del 
Governo; si verrebbe a contrapporre ad un 
errore se mai, di poca ponderazione nella 
scelta di gualche nome, una nuova inter-
pretazione dello S ta tu to , che verrebbe a 
cambiare le basi della nostra costituzione. 
Quando una modificazione,sulmodo di costi-
tuire un Senato, si dovesse o volesse fare, 
non si pot rebbe seguire altro sistema ? È 
questa la t rasformazione, è questa la rifor-
ma che si vuole? 

Ma sono certo che i primi a non vo-
lerla sono quegli uomini illustri che hanno 
onorato la patr ia con la loro vi ta e che ora 
pa t r io t t i camen te combat tono in Senato per-
chè neppure un 'ombra offuschi la maestosa 
figura della Camera vitalizia. 

Dello S t a t u t o non bisogna farsi un ' a r -
ma per usarla contro avversari veri o sup-
posti , perchè è un'egida, che può tu t t i di-
fendere da qualsiasi attacco; esso bas ta a 
far r i spe t ta re la l ibertà degli individui come 
la integr i tà degli enti. 

È proprio il più alto Consesso legislativo 
del Regno, che deve dichiarare di essere ob-
bligato a cercare difesa nelle proprie forze 
perchè lo S ta tu to è insufficiente a difenderlo? 
O forse appun to contro lo S t a tu to dovrebbe 
difendersi? 

Invoch iamo lo S t a tu to solo per far rien-
t ra re nella via della l ibertà chi se ne al-
lon tana . Le nostre l ibertà sono legate allo 
S t a tu to , e se vogliamo conservarle t u t t e 
dobbiamo scru polosamenter ispet tare lo Sta-
tu to . 

Nel for te e nobile sent imento della li-
ber tà il popolo a t t inge la massima energia 
per raggiungere i più alti ideali ed il mag-
giore benessere. La precisa visione della li-
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ber ta rende ossequenti alle leggi e prima f ra 
t u t t e allo S ta tu to . 

Nella fiducia clie la l ibertà e lo S ta tu to 
siano sempre da t u t t i ed in ogni modo ri-
spettat i , a t tendo una parola rassicurante 
dal Capo del Governo. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio per ri-
spondere a questa interpellanza. 

F O R T I S , presidente*del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Io invidio il mio collega, 
onorevole Guerritore, il quale può occuparsi 
di argomenti così interessanti e piacevoli, 
come quello che egli lia svolto nella sua 
interpellanza. (Commenti). 

Non nego che le teorie da lui sostenute 
con m.olta competenza, non siano degne 
della-maggiore considerazione, ma, in ve-
rità, a me sembra che egli abbia por ta to 
nella nostra Assemblea politica una questio-
ne eselusivamente dottrinale. 

Noi non dobbiamo occuparci in questa 
Assemblea di t u t t e le questioni che pos-
sono essere obbietto di t ra t tazione da par te 
degli scrittori e dei cultori di giure costitu-
zionale. Noi dobbiamo qui occuparci delle 
questioni prat iche e dei pericoli reali che 
può eventualmente correre la nostra costi-
tuzione, o lo Sta tuto; poiché si è anche 
detto che lo S ta tu to potrebbe essere in 
qualche maniera violato. 

Nelle questioni di dot t r ina non mancano 
argomenti in favore e contro la enunziata 
tesi. Alcuni infat t i , r i tengono che la prero-
gativa reale sia il l imitata, altri che sia sog-
get ta al voto di convalidazione. Tut to que-
sto può essere per fe t tamente l 'argomentò 
di un libro che io vorrei che l 'onorevole 
Guerritore si decidesse a scrivere. (Si ride). 

Circa alla violazione dell'articolo 3 dello 
Sta tu to (Commenti), (perchè l ' interpellanza 
è proprio fondai a sulla pretesa violazione 
dello articolo 3) l 'onorevole Guerritore ra-
giona così: 

Nell 'articolo 3 è detto che il potere le-
gislativo sarà collet t ivamente esercitato dal 
Re e dalle due Camere, il Senato e la Ca-
mera dei deputat i . Perchè il potere sia ben 
esercitato collett ivamente da questi t re or-
gani, non bisogna t rascurare la loro com-
posizione, a termini dello Statuto . Ma questa 
composizione r ispetto al Senato appare vi-
ziosa, dato il metodo che il Senato ha adot-
ta to per la convalidazione dei suoi membri: 
dunque il Senato, uno dei tre" organi, non 
funziona regolarmente nell'esercizio del po-
tere legislativo. 

Osservo in tan to che non è questione della 

pretesa violazione dell'articolo 3, perchè 
l 'onorevole Gkierritore non denunzia vera-
mente alcuna violazione di esso, ma piut-
tosto quella dell 'articolo 60 relativa alla 
convalidazione dei poteri. 

Lo stesso onorevole Guerritore non so-
stiene che il nostro potere legislativo non 
funziona regolarmente, ma dice che potrebbe 
non funzionare regolarmente, ove si am-
mettesse che i senatori potessero essere con-
validati con metodo irregolare. 

Ora vediamo che cosa dice l ' a r t . 60 : 
« Ognunaidelle Camere è sola competente per 
giudicare della validità dei titoli di ammis-
sione dei propri membri ». Qui dunque sorge, . 
me lo permet ta l 'onorevole Guerritore, una 
ragione così assoluta d ' incompetenza, da 
par te nostra, a giudicare del modo di con-
validazione dei senatori, che io credo super-
fluo ogni altro ragionamento. 

L'onorevole Guerritore si è occupato 
anche del regolamento interno del Senato, 
ma egli ha omesso di dimostrare innanzi 
t u t t o di essere autorizzato -a farlo. Ed io 
domando: Se noi dovessimo discutere del 
modo di convalidazione dei senatori, non 
si potrebbe ragionevolmente dubi tare di-una 
usurpazione delle attr ibuzioni del Senato? 

Evidentemente , si. Non è dunque questa 
la via, onorevole Guerritore, di entrare 
nella questione. Bisogna, ne l l ' in terpre ta-
zione di una legge, aver presente t u t t a la 
legge stessa e non un articolo soltanto. È 
certo che noi dobbiamo gelosamente so-
stenere il nostro dirit to di pretendere l 'ap-
plicazione dello Sta tuto , ma non possiamo, 
per ciò stesso, nè invadere, nè menomare 
il diritto altrui. Ed il diritto altrui, os-* 
sia quello del Senato di occuparsi del me-
todo di convalidazione dei propri membri, 
è cer tamente indiscutibile. Che direbbe l'o-
norevole Guerritore, se in Senato sorgesse 
qualcuno a discutere dei modi che noi se-
guiamo per convalidare i poteri dei membri 
della Camera e le t t iva! 

Ciò non toglie che il giorno (e qui ri-
torna l 'argomento col quale ho cominciato) 
in cui vedessimo effet t ivamente, che la com-
posizione del Senato divenisse tale, da met-
tere in pericolo le nostre libertà, sì da farci 
dubitare della re t ta applicazione dello Sta-
tuto , noi non potessimo allora sorgere in 
nome di un supremo diritto, a rivendi-
care l 'osservanza dello S ta tu to ! Ma da tal 
giorno siatno molto ma molto lontani, ono-
revole Guerritore. Il che deve persuaderci 
ad aspet tare t ranqui l lamente che la que-
stione dei pretesi inconvenienti sia ma-
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tura (giacché pericoli non ve ne sono) e I 
che il Senato, come sembra , torni a discu-
tere di queste fo rme di ammissione dei suoi 
membri o di conval idazione 'dei loro poteri . 
Pr ima che [sia il caso di r i tornarc i sopra 
spero che l 'onorevole Guerri tore possa essere 
nominato senatore (Ilarità). P o t r à allora 
fare l 'esposizione delle ragioni in p rò ' della 
sua tesi, sostenuta, ' secondo -me, senza ra-
gione di competenza , avan t i a ques ta As-
semblea. (Ilarità e commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Guerr i tore 
h a f f a e o l t à j di dichiarare se sia sodisfa t to 
della r isposta r i cevuta . 

G U E R R I T O R E . Sono gra to all 'onore-
vole pres idente del Consiglio delle parole 
molto gentili che si è compiaciuto di rivol-
germi. Sapevo benissimo che, in un t e m a 
così delicato e così grave, non si sarebbero 
potu te avere r isposte diverse da quelle che 
l 'onorevole Eor t i s mi ha da t e . 

E d a p p u n t o e solo in omaggio a queste 
ragioni ed alla delicatezza es t rema dell 'ar-
gomento, io ringrazio l 'onorevole pres idente 
del Consiglio, e mi dichiaro p ienamente so-
disfat to. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue un ' i n t e rpe l l anza 
dell 'onorevole Maighieri, ai ministr i di 
grazia e giustizia, esteri e agr icol tura e 
commercio « per sapere in qual modo in ten-
dano provvedere a che l ' I t a l i a prosegua 
efficacemente ed au to revo lmente a par te -
cipare alla «Conferenza diplomat ica», pro-
mossa dal Governo belga, alla quale aderi-
rono già molti Stat i , per la unificazione della 
legislazione m a r i t t i m a e che, r iuni tas i a 
Bruxelles ne l l ' u l t imo febbraio , r inviò al 
prossimo se t t embre il prosieguo de' suoi 
lavori ». Ma ques ta s ' in tende decaduta , non 
essendo presente l 'onorevole in te rpe l lan te . 

L 'onorevole Pa la r inunzia allo svolgi-
mento della sua in terpel lanza al ministro 
delle poste e-dei telegrafi « sui criterii rela-
tivi alla is t i tuzione d ? u n a linea postale con 
servizio di au tomobi l i f r a Sassar i -Tempio 
Palau ». 

Verrebbe poi quella degli onorevoli Vi-
cini e Credaro, ai ministr i del l ' i s t ruzione 
pubblica, delle finanze e del t e so ro : «pe r 
sapere se credano r ispondere alla leg i t t ima 
aspe t t a t iva ed ai dir i t t i • d e g l impiegat i 
delie segreterie universi tar ie , la circolare 
del ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica n. 41 
in d a t a 20 maggio ul t imo scorso; e se rico-
noscano invece non equo il togliere a que-
gli impiegat i , senza aver p rovvedu to ad 
altri compensi, i p rovent i delle tasse su i 
certificati ed i diplomi, considerat i sempre 

come d i r i t to e complemento di s t ipendi in-
sufficienti ». 

Ma l 'onorevole d e p u t a t o Vicini m ' inv ia 
un t e l eg ramma nel quale.dice di essere d'ac-
cordo coll 'onorevole ministro della pubbl ica 
is t ruzione per il d iffer imento di questa in-
terpel lanza . 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
istruzione pubblica. P e r f e t t a m e n t e . 

P R E S I D E N T E . Res t a allora nel l 'ordine 
del giorno. 

Presentazione d'una relazione 
e d'un disegno di legge. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi» D o m a n d o di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare . 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle foste e dei telegrafi. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione circa l ' in-
chiesta telefonica. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole mi-
nistro delle poste e dei telegrafi della pre-
sentazione della relazione circa 1' inchiesta 
telefonica, che sarà s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole ministro 
guardasigilli . 

F I N O C C H I A R O A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia. Mi onoro di presentare 
alla Camera un disegno di legge per pro-
roga fino al 31 dicembre 1906 dei t e rmin i 
s tabil i t i dalla legge 14 luglio 1887 per la 
commutaz ione delle prestazioni fondiarie . 

P rego la Camera di volerlo dichiarare 
d 'u rgenza . 

P R E S I D E N T E . Dò a t to al l 'onorevole 
ministro guardasigilli della presentaz ione 
del disegno di legge che ha per t i to lo : «Pro-
roga fino al 31 dicembre 1906 del t e rmine 
s tabi l i to dalla legge 14 luglio 1887 per la 
commutaz ione delle prestazioni fondiar ie », 
che sarà s t a m p a t o e d is t r ibui to . 

L 'onorevole minis t ro guardasigilli do-
m a n d a l 'urgenza per questo disegno di legge. 

(L'urgenza è ammessa). 

Si riprende Io svolgimento delle interpellanze, 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Sant in i ha 

la seguente in te rpe l lanza al ministro delle 
poste e dei telegrafi « per chiedergli, se ,e 
quando, in osservanza alle corret te consue-
tudin i costituzionali della cont inui tà nel-
l ' indir izzo dell 'opera di Governo, i n t enda 
tenere l ' impegno assunto nella pubbl ica 
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discussione del 13 febbraio 1905, di por ta re 
innanzi al Pa r l amen to i r isul ta t i dell' in-
chiesta telefonica ». 

L 'onorevole Santini ha facol tà di par-
lare. 

S A N T I N I . Onorevoli colleghi! La mia 
pr ima parola, piacciavi consentirmi, sia, a 
par te la modestia, di compiacenza in me 
stesso e di r ingraziamento al ministro delle 
poste e dei telegrafi per avere finalmente 
presenta to l ' inchiesta sui telefoni, secondo 
l ' impegno preso, non solamente da lui, ma 
anche dai suoi egregi predecessori. E con-
senta la Camera che, oggi che la presenta-
zione di questa, lungamente desiderata, in-
chiesta è un f a t t o compiuto, io ricordi, ho-
noris causa, il collega Galimberti , che, mini-

• stro alle poste e dei telegrafi del tempo, ini-
ziò questa inchiesta e che mandi anche un 
mesto omaggio di riconoscenza alla memo-
ria del compianto Stel lut i-Scala, che a que-
sta inchiesta diede opera energica e corag-
giosa, compiuta poi dal suo successore. Io 
potrei qui invocare il proverbio: meglio tardi 
che mai. Questa inchiesta era a t tesa da 
lungo tempo, ed io credo che l ' indugio nel 
presentar la sia s t a to soverchio. Ma, poiché 
la Camera non è ancora in possesso di essa, 
mi conceda venia l 'onorevole ministro, se io, 
pr ima di dichiararmi sodisfat to, la legga, la 

•scandagli, l 'esamini, la svisceri in t u t t e le 
sue par t i e in certo qual modo la raffront i 
con quella, che abbiamo fa t to anche noi, 
l ' inchiesta nostra (dico a proposito nostra, 
perchè ho avuto l 'onore ed il piacere di 
avere compagno in questa campagna il col-
lega Turat i) , per vedere pr ima se essa ri-
sponde alle osservazioni nostre, ben guar . 
dandomi dal dire che essa possa essere una 
inchiesta ad usum delphini. {Movimento del 
Vonorevole ministro delle poste e dei telegrafi). 

Non dico per lei, onorevole, ministro, 
ma siccome la benemeri ta - si comprende 
che così la qualifico per ironia - Società 
i ta l iana dei telefoni si è t an to agi ta ta ed 
ha messo in moto influenze di t u t t i i ge-
neri, ed anche par lamentar i , che io non de-
plorerò mai abbas tanza , è naturale che la 
Camera nu t r a sempre un certo sospetto, 
t an to più che anche del l 'a t tuale Consiglio 
di amminis t razione fanno par te senatori e 
deputa t i , ciò che è assolutamente scorretto. 

Riconduciamo il Pa r l amento alle sue ori-
gini pure, allorché nessuno, che sedeva nella 
Camera dei depu ta t i od in quella vitalizia 
si sarebbe mai sognato di difendere spe-
culazioni pr ivate contro lo Stato, direi 
quasi contro sé stesso perchè, secondo il mio 

modesto parere, il depu ta to f a par te inte-
grante, vitalissima, nobilissima, dello S ta to : 
e quindi il deputa to , che d i fende una So-
cietà pr iva ta contro lo Stato manca di de-
coro verso sè stesso e sé stesso a t t acca ed 
offende. (Interruzioni) . 

Se qualcuno ha qualche eccezione da 
porre innanzi domandi di par lare . 

Ho nominato l 'onorevole Turat i , perchè 
è un avven imento lieto quello di vedere che 
depu ta t i di par t i t i del t u t t o opposti si uni-
scono nel pa t rocinare una causa g ius ta ; e 
l 'onorevole Turat i , che t an to si è occupato 
di ques ta questione, sarà però così cortese 
da concedermi che io modestamente ne re-
clami per me la priori tà. E, siccome l'inchie-
s ta non cost i tuirà per noi che una repetitio 
(e l 'onorevole Morelli-Gualtierotti l 'avrà pre-
sen ta t a cer tamente in modo da evitare le 
mutilazioni, che io troverei, subito a colpo 
d'occhio ed agevolmente), ne conosco perfet-
t amen te t u t t i i fa t t i , che vi si riferiscono. 
Ma poiché l ' inch ies ta era conosciuta da 
molto tempo, io ho cercato di vedere quali 
potevano essere le ragioni, non voglio dire 
i pretesti , del soverchio indugio nel presen-
tar la . 

Ora, se l ' inchiesta, come ne sono sicuro, 
è intera, r isul teranno gravissime responsa-
bilità a carico della Società i ta l iana dei te-
lefoni, responsabili tà tali che get teranno 
una luce sinistra su questi signori, non t u t t i 
italiani, che hanno cercato di insidiare 
con faticosissimi orari la vi ta e di sfrut-
ta re il lavoro di povere fanciulle, che erano 
pagate a lire 25 al mese. 

Il mio intervento, se non altro, por tò a 
questo, che il Governo, avocando a sè la 
rete u rbana di Venezia, ha deliberato che alle 
telefoniste si corrispondessero 75 lire al 
mese, di guisa che gli st ipendi della Società 
dovet tero essere triplicati . Onde è che, quan-
do la nostra agitazione uon avesse por ta to 
ad altro r isul tato, ha por ta to a questo, di 
cui dobbiamo compiacerci, che il lavoro del 
personale che era pr ima malamente retri-
bui to, è oggi sufficientemente ricompen-
sato. 

E di un al tro r isul tato debbo compia-
cermi. Io riconosco che esiste un ' inf ima mi-
noranza di deputa t i i quali pat rocinano le 
cause della Società contro lo Stato. Ed è 
s ta ta ce r t amente l 'agitazione nostra, che ha 
por ta to a quella campagna onesta di onesti 
avvocat i contro coloro, che, avvalendosi 
delle influenze politiche e par lamentar i , at-
taccano lo Sta to per difendere la Società. 
Io m « )mpiaccio se questa inchiesta avrà 
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por ta t a la luce, anche perchè sono sicuro 
di aver f a t t a opera ones ta ; e di avere addi-
ta to allo S ta to il suo interesse e la difesa 
del suo decoro; ne sono lieto, perchè così 
ho po r t a to una solenne condanna mer i t a t a 
contro coloro che, immemor i del proprio 
mandato , offendono ló Sta to per difendere 
la Società. 

Voci. Chi sono? Ohi sono? 
S A N T I N I . E questa compiacenza deve 

compensare me delle amarezze che ho espe-
r imenta te , amarezze che sono per me 
titolo d 'onore, perchè è sempre t i tolo di 
onore essere a t t a cca to per compiere il pro-
prio dovere di c i t tadino e di depu ta to , sia 
che questi / a t t a c c h i mi vengano da mem-
bri della Camera elet t iva, sia dai membr i 
della Camera al ta : io li disprezzo t u t t i . Éd 
è doloroso che le accuse , verso gli onesti 
depu ta t i siano consacrate; in una memor ia 
defensionale, p r e sen t a t a da alcuni membri 
di quell 'alto Consesso che è la Quar t a Se-
zione del Consiglio di S ta to . 

Del resto, io non mi curo di quest i av-
vocati affaristi , avvocat i anche di Menelik, 
quando questi era t u t t o r a in guerra con 
l ' I ta l ia . Dopo ciò io a t t endo una paròla 
dall 'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi, per il quale la presentazione del-
l ' inchiesta è una pa r t e delle r isposte a me 
date, augurandomi che io non debba ag-
giungere che pochissime parole a quelle 
che egli vorrà dire. 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le minis t ro 
delle poste e dei telegrafi ha facol tà di 
parlare. 

M O R E L L I G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. P r endo a par lare 
perchè l 'onorevole Sant in i mi h a inv i ta to 
a farlo: ma mi sembra che non si$ altri-
menti il caso, dal momento che, interpel-
lato se e quando avrei m a n t e n u t a la pro-
messa f a t t a dal mio predecessore, l 'onorevole 
ministro interim delle pos te e telegrafi , di 
p resentare cioè i r i su l ta t i del l ' inchiesta , ho 
oggi stesso, pr ima che l 'onorevole Santini 
parlasse, p resen ta to cotesti r i sul ta t i con 
la relazione, che sarà, come l 'onorevole 
presidente ha det to , s t a m p a t a e d is t r ibui ta . Det to ciò, mi pare di avere esauri to, meglio che con le parole, con i f a t t i la ri-sposta a l l ' in terpel lanza dell 'onorevole San-tini, che dovrà riconoscere come allo s t a t o delle cose il ministro in te rpe l la to non po-teva fare di più nè- meglio. (Benissimo!) P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha facoltà di par la re per d ichiarare se sia sodi-sfa t t o della r isposta a v u t a dal l 'onorevole ministro delle poste e telegrafi. 

S A N T I N I . Benissimo, come ha de t to 435 

u n a compiacente , ma abbas t anza conosciuta 
voce; ma sarebbe s ta to meglio che V i n -
chiesta fosse s t a t a p r e sen t a t a p r ima - me-
glio per lei, onorevole ministro, e per t u t t i -
perchè, ques t 'onda di sospet to , questa vaga 
calunnia che il Governo non la volesse presen-
tare , ha po r t a to danno specia lmente al Go-
verno ; e creda, onorevole Morelli-Gualtie 
ro t t i , questo r i t a rdo è s t a to anche in piccola 
p a r t e causa del l 'agi tazione che con tu rba 
l ' amminis t raz ione postale . 

Quando il suo egregio col laboratore e 
mio carissimo amico 1' onorevole Di Bu-
gnano, il 27 giugno, incar ica to s icuramente 
dal suo ministro, disse da quel banco che 
l ' inchiesta sa rebbe s t a t a p re sen ta t a subi to : 
io, che ho t a n t a s t ima nelle parole di un 
genti luomo, com'è l 'onorevole Di Bugnano, 
m' i l ludeva che l ' inchiesta sa rebbe s t a t a pre-
s e n t a t a a l l ' i ndoman i , Ad ogni modo, è 
una coincidenza, di cui mi allieto; che 
proprio il giorno della mia in terpel lanza 
l 'onorevole Morell i-Guait ierott i abbia avu to 
la squis i ta cortesia (perchè è una cortesia 
che ha f a t t o a me) di p resen ta re ques t ' i n -
chiesta. 

Ma l 'onorevole ministro sa che l ' inchies ta 
è p resen ta t a solo al banco della Pres idenza e 
noi non l ' a b b i a m o s t u d i a t a ancora. Io 
quindi sono sodisfa t to che ella, onorevole 
ministro, abbia m a n t e n u t o cor tesemente 
l ' i m p e g n o assunto d a v a n t i alla Camera, 
ma la prego di consent i rmi di r i servare la 
mia completa sodisfazione a quando avrò 
l e t t a l ' inchiesta e l ' avrò con f ron t a t a con 
la nostra . 

Io mi avvio alla fine, inv i t ando l 'ono-
revole ministro a tenere l 'occhio vigile sul 
r iscat to , che ha annunzia to , perchè egli ha 
da fare con gente molto nav iga ta in ac-
que torbide ; quindi apra gli occhi, chè 
qui vi sono interessi grandi , interessi di 
gente, che non ha scrupoli, di gente, per cui 
f a re una sot t raz ione od un inganno allo 
S ta to è una azione, che non po r t a peccato 
e che quindi non richiede peni tenza . Quindi, 
occhio vigile; e se Ella, come credo, vorrà 
venire al r iscat to ed addivenire all 'esercizio 
di S ta to , la Camera non po t rà che - app ro -
varla , perchè spec ia lmente oggi, per la que-
st ione del te lefono interprovinciale , ella lo 
sa, gli in t ro i t i del telegrafo vanno ogni 
giorno digradando; e ciò è na tura le perchè, 
potendosi con una lira o con due te le fonare 
per t re minut i , si r inunzia a fa re il tele-
g r a m m a e lo S t a to perde. Quindi, r ingra-
ziando di nuovo il ministro di aver presen-
t a t a l ' i nch ie s t a desiderata , io amo augu-
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rarmi che essa risponda a quella già di pub-
blico dominio, ed invito di nuovo l'onore-
vole ministro a tenere rocchio vigile su que-
sti signori i quali hanno tradizioni così poco 
onorevoli che lo Slato abbia il dovere di sor-
vegliarli, come si sorvegliano coloro, che si 
sospetta possano recar male. 

M O R E L L I - G U A L T I E ROTTI , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O R E L L I G ITA LTXE R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Una parola ancora 
di risposta all'onorevole Santini perchè non 
posso rimanere sotto l'accusa di aver ritar-
dato la presentazione di questa inchiesta. 
Egli lamentava che io non avessi adempiuto 
una promessa fatta dal mio predecessore. 
Lo stesso mio predecessore, però, fino da 
quando fece quella promessa, avvertì che 
non era possibile mantenerla subito, e in-
fatti dal resoconto stenografico del 13 feb-
braio 1905 risulta che l'onorevole Tedesco 
disse all'onorevole Santini: « Delle accuse, 
che SODO risultate da queste ispezioni, sono 
state fatte le contestazioni, come di dovere, 
alle società concessionarie. Altre contesta-
zioni ho ordinate che siano fatte pronta-
mente. E poiché le ispezioni ancora non 
sono compiute, e non sono state fatte tutte 
le contestazioni, l'onorevole Santini con-
sentirà che io, oggi, mi astenga dal pronun-
ciare giudizi sopra i risultati di queste ispe-
zioni che ancora non sono stati ben coor-
dinati, nè assoggettati ad un esame defini-
tivo da parte dell'Amministrazione». Ora 
le ispezioni che a quel tempo erano in corso 
furono compiute soloTda poco tempo. Assi-
curo l'onorevole Santini che da parte mia, 
da che reggo il portafoglio delle poste e dei 
telegrafi, non ho mai cessato di vigilare 
sull'andamento delle società concessionarie, 
grandi e piccole, e credo di avere ottenuto 
quietamente risultati non indifferenti e sod-
disfacenti per tutti. 

Quanto poi all'avvertimento, che l'ono-
revole Santini mi ha dato, ed io lo rin-
grazio, di stare con gli occhi aperti nelle 
pratiche, che sono già iniziate, lo assicuro, 
che, senza volere assumere nè la difesa, nè 
l'accusa delle società, con le quali devo trat-
tare, sarà mia cura di stare ben vigilante 
affinchè l'interesse dello Stato non soffra 
in nulla detrimento. Del resto quest'affare, 
al quale mi sono accinto, e che è di grande 
momento, sarà opera concorde e collettiva 
di tutto quanto il Consiglio dei ministri e 
la Camera può essere certa, come lo può 

essere il paese, che nulla trascureremo af-
finchè la grande operazione si compia nel 
modo più vantaggioso per lo Stato. A que-
sto risultato di portare all'esercizio di Stato 
anche le linee interurbane noi dovremo ar-
rivare,^. ci arriveremo tanto meglio e tanto 
più agevolmente S6' ci questa cura atten-
deremo con animo pacato e senza preoc-
cupazioni. 

P R E S I D E N T E . Vengono ora le seguenti 
interpellanze: 

Falconi Gaetano, al ministro dell' istru-
zione pubblica, « sulla opportunità e con-
venienza di applicare, con equa, ragione-
vole larghezza, la disposizione contenuta 
nell'articolo 93 del regolamento per gli esa-
mi nelle scuole medie ed elementari (13 ot-
tobre 1904) »; 

Scalini, al ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, « sulla necessità della 
denunzia della convenzione antifìllosserica 
di Berna ». 

Non essendo presenti gli interpellanti, 
queste interpellanze s'intendono ritirate. 

Viene ora l'interpellanza degli onorevoli: 
Cabrini, Romussi, Turati, Mira, al ministro 
di agricoltura e commercio sugli infortuni, 
nei lavori edilizi. 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato 
per Vagricoltura, industria e commercio. Di 
accordo con gli onorevoli interpellanti prego 
di voler rimandare questa interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Sta bene, l'interpellanza 
è rimandata ad un'altra seduta. 

Vengono ora due interpellanze, una fir-
mata dagli onorevoli Credaro, Chimenti, Ca-
brini, Comandini, Rizzetti, Da Como, Re-
baudengo, Mantovani; l 'altra dagli onorevoli 
Chimienti, Credaro, Cabrini, Comandini, Riz-
zetti, dirette la prima ai ministri della pub-
blica istruzione e dell'interno, sugli asili e 
giardini d'infanzia, la seconda al ministro 
della pubblica istruzione, sulla esecuzione 
delle leggi 11 aprile 1896 e 8 luglio 1904. 

C R E D A R O . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C R E D A R O . D'accordo con gli onorevoli 

ministri e con gli onorevoli colleghi, prego 
di rimandare queste due interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Sta bene, saranno ri-
mandate. 

Viene quindi l'interpellanza dell'onore-
vole Eerri Giacomo al ministro dei lavori 
pubblici « sui provvedimenti che intenda 
adottare a togliere l'evidente ingiustizia 
della classificazione del torrente Ghironda 
dalle opere idrauliche di quarta categoria, 
mentre per l'importanza e le condizioni spe-
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ciali sue dovrebbe essere assegnato alla se-
conda categoria come il Samoggia ». 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Ferr i 
Giacomo per isvolgere la sua interpellanza. 

F E B E I GIACOMO. Dirò pochissime pa-
role tanto da ridurre la mia interpellanza 
quasi ad una interrogazione, perchè non 
voglio a lungo intrat tenere la Camera su 
questa questione, detraendo tempo in que-
sto momento prezioso per la t ra t taz ione di 
argomenti urgentissimi di interesse più ge-
nerale. È una misura di giustizia ripara-
trice, ch'io reclamo, tante volte, invano, do-
mandata dagli interessati ai quali troppe 
promesse e solo promesse si diedero su que-
sto argomento dai precedenti ministri . 

I l torrente Ghironda è un influente del 
Samoggia, il quale fu graduato tra quelli 
di seconda categoria e di conseguenza re-
golato dal Genio civile che ne r i a ^ ò no-
tevolmente gli argini ad impedire che le 
acque tracimassero. Ma non si pensò che 
con i lavori fatt i , si danneggiavano gran-
demente i proprietari e gli ist i tuti di be-
neficenza, i quali hanno terreni in quelle 
località, perchè il Ghironda per le mutate 
condizioni doveva troppo spesso ricevere di 
rigurgito le acque del Samoggia irruenti , 
anziché immettere nello stesso le proprie. 

Sono due chilometri, nei quali scorre 
questo torrente ed in pianura, ed i pochi 
proprietari hanno in breve lasso di tempo 
sopportato oltre 150 mila lire di spese per 
riparazioni, e le imposte presenti già gravi 
che pesano sopra di loro perchè nella loca-
lità non fu ancora eseguita la perequazione 
fondiaria, con le spese normali di manu-
tenzione si raddoppiano. 

Bas ta all 'onorevole ministro ricordare 
che l ' I s t i tuto dei ciechi di Bologna, per uno 
dei suoi fondi paga 1114 lire all 'anno per 
manutenzione del Ghironda mentre le im-
poste arrivano a lire 1165; che l ' I s t i tu to 
ortopedico di Bologna spende 1814 lire di 
imposta e 2584 lire per le riparazioni an-
nuali; che l 'Opera pia dei poveri vergognosi 
di Bologna spende 2825 lire per riparazioni, 
mentre per imposta spende al tret tanto. 

Enormità vere e quasi incredibili ! 
Se le alluvioni dalle quali con questi la-

vori si difende dipendessero da cause tellu-
riche o metereologiche, nessuno avrebbe ra-
gione di insorgere e di domandare all 'ono-
revole ministro provvedimenti giat chè sa-
rebbero oneri naturali della proprietà; ma 
invece sono prodotte dal fa t to dell'uomo 
anzi dello S ta to ; perchè dai lavori di si-
stemazione che si sono operati al torrente 

Samoggia, questo nei momenti di piena più 
non riceve le acque del Ghironda, ma anzi 
alla foce di questo rigurgita le acque alte; 
è naturale il reclamo. 

Ora lo S ta to deve sentire il dovere ed 
il bisogno di non rovinare questa classe di 
proprietari e questi I s t i tu t i di pubblica be-
neficenza i quali domandano un equo con-
corso dello S t a t o nell'esecuzione di progetti 
di riparazione già compilati dal valente in-
gegnere Pi lat i e così la classificazione alla 
2a categoria. 

Sono passati due anni da che per le vive 
insistenze dei danneggiati fu nominata una 
Commissione r iparatr ice dal ministro Te-
desco; ma questa non ha ancora trovato il 
tempo di adunarsi almeno una volta e di co-
stituirsi! E questo fat to denunciamo sdegna-
ti! Questi att i determinano il disprezzo per le 
istituzioni. Sono irrisioni che servono a di-
minuire il credito nelle istituzioni e nei loro 
rappresentanti . 

10 so che in voi, onorevole ministro, c 'è 
tu t ta la buona volontà e la buonaintenzione, 
che ora siete oppresso dal sopralavoro in que-
sto periodo e quindi non faccio rimprovero 
a voi, ma invoco dagli organismi, da voi 
dipendenti decisiva azione ; perchè non è 
possibile, non è logico, non è serio, ne di-
gnitoso che dopo due anni si st ia ancora ad 
aspettare, che quella Commissione, di perso-
ne illuminate, trovi un momento per di-
chiararsi cost i tui ta mentre preme la urgen-
za per i danni di tant i . Anzi in questo lasso 
di tempo gli argini del Samoggia furono 
rialzati di altri o t tanta centimetri e così 
più disastrose si fecero le condizioni già in-
tollerabili . 

11 Ghironda è un influente arginato sog-
getto a rigurgito, che immette in un fiume ar-
ginato e così i provvedimenti presi nel 1867 e 
nel 1882 per i torrenti di altre provincie de-
vono prendersi per questo. È un diritto a 
quella eguaglianza di t ra t tamento e di giu-
stizia distributiva alle quali la S ta to deve 
fare omaggio di fronte a tut t i i c i ttadini . 

Domando dunque a voi, onorevole mi-
nistro, un provvedimento energico, che im-
ponga ai vostri dipendenti di soddisfare 
presto al loro dovere. 

Spero che non si continuerà ancora in 
questo nichilismo che dà esca alla convin-
zione che gli organismi governativi non si 
muovono se non sotto il frastuono o i 
pericoli dei tumulti o dopo lunghi e dispen-

j diosissimi piati giudiziari. 
I P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
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lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interpellanza. 

F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 
pubblici. L'onorevole Ferri Giacomo sa che, 
in seguito ad una diligente istruttoria, fat ta 
alcuni anni or sono, era risultato che le opere 
relative al Ghironda non potevano essere con-
siderate quali opere idrauliche di seconda 
categoria, come sono quelle pel Samoggia. 
Furono concordi in questa opinione e il 
Genio civile di Bologna e l 'Ispettore com-
partimentale e il Consiglio superiore dei la-
vori pubblici. 

Di fronte a questa unanimità- di pareri, 
si è creduto che fosse impossibile soddisfare' 
il desiderio stato manifestato dagli interes-
sati, desiderio che trovava ostacolo in uno 
degli articoli della legge sulle opere idrau-
liche. 

L'onorevole Ferri però ha presentato la 
questione in altro modo. Egli ha detto: il 
vostro prede'cessore aveva nominato una 
Commissione perchè riesaminasse tutto l'ar-
gomento e facesse eventualmente giustizia 
ai reclami che si erano sporti contro la pre-
cedente deliberazione : questa. Commissione 
non si è mai adunata e così gl'interessati 
hanno ragione di lagnarsi. 

La questione, considerata da questo a-
spetto, si rende assai simpatica ed io di-
chiaro che, avendo l'onorevole Ferri pre-
sentate nuove circostanze, accennato a nuo-
vi fatti , che avrebbero alterate le condizioni 
in cui le precedenti decisioni vennero prese, 
farò riprendere in esame la pratica; glielo 
prometto e, avendo egli cortesemente al-
luso al sopralavoro che mi affligge in questi 
giorni, rispondo che spero tuttavia di tro-
vare un momento di libertà per portare 
la pratica davanti a quegli Uffici e a quelle 
Commissioni che potranno essere investite 
del nuovo esame; e spero del pari che egli 
vorrà fornire od induire gl'interessati a for-
nire tutti quegli elementi che saranno ne-
cessari perchè si possa dare un esauriente 
giudizio sull'argomento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ferri Gia-
como ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto della risposta dell'onorevole ministro 
dei lavori pubblici. 

F E R R I GIACOMO. Dichiaro di essere 
pienamente sodisfatto delle buone inten-
zioni dell'onorevole ministro e mentre a-
spetto i fatti, veglierò e dal canto mio 
non risparmierò di fornire per mezzo degli 
interessati tutto il materiale desiderabile. 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora l'interpel-
lanza degli onorevoli Rocco Marco, Salvia, 

Aliberti, De Gennaro-Ferrigni e Strigari al 
ministro del tesoro « sui motivi pei quali 
non è stata accolta la domanda dell'ammi-
nistrazione provinciale di Napoli per la tra-
sformazione, a norma della legge 19 mag-
gio 1904 dei prestiti da essa contratti a 
tutto il 31 dicembre 1903 con la Cassa dei 
depositi e prestiti ». 

Ma, non essendo presenti gl'interpellanti 
ed essendo presente soltanto il ministro 
del tesoro, l'interpellanza s'intende ritirata. 

Viene ora l'interpellanza dell'onorevole 
Rosadi al ministro dell'istruzione pubblica 
« per conoscere le ragioni (se ragioni pos-
sano mai sussistere) per cui la metà degli 
introiti delle gallerie e dei musei rilasciata 
dalla legge 27 maggio 1875 agli istituti che 
producono tali introiti viene quasi intera-
mente distratta contro l'inviolabile diritto 
di proprietà sancito dalla legge. vche pure 
spoglia quegli istituti dell'altra metà dei 
loro introiti per costituire un fondo comune 
mai equamente ripartito ». 

L'onorevole Rosadi ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza. 

R O S A D I . Io torno qui a parlare di cose 
vecchie, che, per la costanza e la pertina-
cia del male che contengono, divengono 
tutti i giorni un argomento nuovo; poiché, 
se il male che io deploro con la mia inter-
pellanza cessasse una volta, è certo che 
verrebbe anche a cessare la ragione dell'in-
sistere da parte mia : parlo di quel pedag-
gio che si fa pagare all'arte, sotto la forma 
di tassa d'ingresso alle gallerie, ai musei, 
agli scavi. 

Questa materia fiscale è regolata da quat-
tro leggi, due ordinarie e due straordinarie. 
La prima legge, quella che porta il nome 
di Bonghi, del 1875, stabiliva che gl'in-
troiti degl'ingressi ' alle gallerie, ai mu-
sei e agli scavi dovessero ridondare ad 
esclusivo e intero benefìzio delle gallerie, 
dei musei e degli scavi che quegli introiti 
producevano. Nel 1901 furono promulgate 
due leggi, l 'una di seguito all'altra, con cui 
si volle provvedere alla grave spesa per 
l'acquisto delle gallerie Ludovisi e Bor-
ghese: non queste leggi si stabilì che per dieci 
anni si dovesse prelevare la somma com-
plessiva di 200 mila lire, e cioè 20 mila lire 
all'anno, sugli introiti che in complesso si 
ricavavano dalle gallerie, dal musei e dagli 
scavi. Successe a queste due leggi, di na-
tura precaria, una legge ordinaria, che è 
quella del 1902, con la quale all'articolo 21 
si stabilisce che gli introiti delle gallerie, dei 
musei e degli scavi si debbano dividere in 
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due par t i , delle quali u n a deve f o r m a r e un 
fondo comune a disposizione del Ministero 
dell ' istruzione pubbl ica e l ' a l t r a deve re-
s tare agli i s t i t u t i che p roducono i p roven t i , 
secondo la legge Bonghi . 

Queste t r e u l t ime leggi hanno creato agli 
I s t i t u t i di Belle Art i una condizione pietosa, 
insostenibile, che non può più a lungo du-
rare. E ne do un saggio con questo solo ac-
cenno alle condizioni economiche delle gal-
lerie di Fi renze , che sono f r a le più pro-
d u t t i v e d ' I t a l i a . 

Mentre il p rodo t to del l 'u l t imo anno è s t a to 
di 130,000 lire e ment re esso per la legge Bon-
ghi avrebbe d o v u t o r imane re alle gallerie fio-
ren t ine per servire al mig l ioramento ed al-
l ' inc remento delle gallerie stesse, che cosa 
è accadu to ? 

Si è f a t t a la pre levazione per l ' acquis to 
delle gallerie Borghese e Ludovisi , togl iendo 
17,000 lire dalle 130 mila; si è dovu ta pre-
levare la m e t à -per il fondo comune, a t e r -
mini dell 'ar t icolo 21 della legge del 1902, 
togliendo a l t re 65 mila lire; e poi, quas iché 
questo fosse poco, si è impos to un al t ro 
p re levamento per il sussidio a f avore del 
museo archeologico nella misura di 6 mila 
lire, cosicché in conclusione sole poche mi-
gliaia di lire, delle 130 mila lire r i cava te 
dalle gallerie fiorentine, sono r imas te a quelle 
gallerie. 

Ora, t u t toc iò non può durare , non può 
essere a l t r iment i permesso, ques to deve final-
mente cessare. E come, si deve far cessare? 
Secondo me, in un modo solo, con l 'abol i re 
l ' i n faus to ar t icolo 21 della legge del 1902.\A 
questo fine è s t a t a p r e s e n t a t a u n a propo-
sta di legge d ' in iz ia t iva pa r l amen ta re , che 
por ta la firma del l 'onorevole Guicciardini , 
dell 'amico F rade l e t t o , che vedo vicino a me, 
ed anche la modest i ss ima firma mia. 

Ora domando all' onorevole minis tro: 
qual 'è il pensiero suo in to rno a questo di-
segno di legge"? ad ogni modo, qual'è-il pen-
siero suo in to rno all ' ammin is t raz ione di 
quel fondo, comune, nel quale il Governo si 
f a sempre la p a r t e del leone? Tut toc iò at-
tendo di sapere, affinchè coloro che si oc 
cupano delle gallerie, dei musei e degli scavi 
possano finalmente sapere che cosa sia que-
s ta gestione del Governo, la quale, men t re 
non dà nessun a iuto , nessun sussidio, eser-
cita una con t inua ed ing ius ta d e p a u p e r a -
zione. {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole minis t ro della pubbl ica is t ru-
zione, per r i spondere a ques ta in te rpe l lanza 
dell 'onorevole Eosad i . 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. I o ho bisogno di dire 
poche parole in r i spos ta all ' onorevole Eo-
sadi. 

Come sa l 'onorevole Eosadi , si t r a t t a di 
disposizioni legislat ive, alle quali l 'Ammin i -
s t raz ione della pubbl ica i s t ruz ione ha ot-
t e m p e r a t o senza venire meno mai a t u t t e 
le prescrizioni degli articoli, ai quali si rife-
risce l ' in terpe l lanza del l 'onorevole Eosadi . 
Io po t re i presentarg l i per t u t t a r i spos ta un 
documento , da cui r i su l t ano le somme in-
t r o i t a t e dalle singole gallerie e le somme 
pre leva te a n o r m a del l 'ar t icolo 21 della 
legge del 1902. E l 'onorevole Eosad i si per-
suaderebbe , osservando questo documen to , 
che l 'Ammin i s t r az ione si è a t t e n u t a per fe t -
t a m e n t e alle prescrizioni di legge. Che se 
pure ha f a t t o un p r e l e v a m e n t o per il museo 
archeologico, anche questo der iva da dispo-
sizione legislat iva, poiché la p a r t e del fondo 
comune deve essere spesa anche per i mo-
n u m e n t i della regione, alla qua le appa r t i ene 
la galleria che ha da to il p r o d o t t o della 
t a s sa di e n t r a t a . 

D a questo la to l 'Ammin i s t r az ione è per-
f e t t a m e n t e al coperto da qualsiasi a p p u n t o . 

Comprendo le ragioni che hanno spin to 
l 'onorevole Eosad i a p resen ta re la sua in-
te rpe l lanza al Governo. Ma avrebbe d o v u t o 
l imi tars i u n i c a m e n t e a ciò: se il Governo 
i n t e n d a di accogliere la »proposta di legge 
d ' i n i z i a t i v a p a r l a m e n t a r e al fine di resti-
tu i r e alle gallerie il p r o d o t t o del loro in-
t ro i to . 

Ma io credo che il Governo non possa 
dare u n a r i spos ta molto precisa al r i gua rdo , 
sino a quando ci sono impegni per legge, 
come quelli che r i su l tano per l ' acqu is to dèlia 
galleria Boncompagn i -Ludov i s i e della gal-
leria Borghese. 

Se non dovesse venir paga to così il debi to 
dello S t a t o per l ' acqu is to di queste gallerie, 
lo S t a to dovrebbe s tanz ia re in bilancio u n a 
somma non più p re l eva ta dagli in t ro i t i 
delle gallerie e degli scavi e dei musei in 
generale, ma una s o m m a a par te , ed io 
non posso espr imere parere in questo mo-
mento , senza p r ima consul tare i colleghi del 
Governo, t r a t t a n d o s i di una ques t ione e-
sc lus ivamente finanziaria. 

Io posso dire u n a sola cosa al l 'onorevole 
Eosad i in questo momento : che d u r a n t e la 
discussione del bilancio ho assun to l ' impe-
gno fo rma le di p resen ta re un disegno di 
legge per regolare t u t t a la ma te r i a delle 
belle ar t i , come è regola ta nella legge del 
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1902, allora il caso di fare una legge 
comprensiva clie tutto disciplini. 

Ma io devo esprimere la mia riserva circa 
l 'accettazione della proposta legge d'inizia-
tiva parlamentare per l'abolizione dell'arti-
colo 21 della legge del 1902. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rcsadi ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia so-
disfatto della risposta avuta dall'onorevole 
ministro della pubblica istruzione. 

R OS ADI . Io non posso dichiararmi per 
nulla sodisfatto della risposta del ministro, 
per la sola ragione che egli ha detto che 
non poteva rispondermi. 

Egli aveva ragione quando diceva che 
la sostanza della mia interpellanza era que-
sta : conoscere il pensiero del Governo a 
proposito di quella proposta di legge d'ini-
ziativa parlamentare con la quale si pro-
pone di sopprimere l 'articolo 21 della legge 
del 1902. Egli mi dice che deve consultare 
i colleghi del Governo sopra questo sempli-
cissimo argomento, ed io in conseguenza non 
mi posso dire sodisfatto del suo pensiero che 
egli dice non potermi comunicare. 

Per quel che si attiene all 'altro punto 
della questione, cioè alla metà del fondo 
comune che viene' rilasciato alle gallerie e 
ai musei, il ragionamento dell' onorevole 
ministro torna bene. Ma per l 'a l tra metà 
del fondo comune, quella che deve andare 
a benefìzio dell 'amministrazione di tu t te le 
arti d'Ital ia, per questa metà che cosa av-
viene? Su questo punto non c'è risposta pos-
sibile, o se una risposta ci fosse, questa do-
vrebbe essere, che in quella ripartizione 
non si seguono criteri d' imparzialità e di 
giustizia. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
istruzione pubblica. Una parola sola di ri-
sposta.. . 

R O S A D I . Non parlo di lei personalmente. 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 

istruzione pubblica. Una parola sola di ri-
sposta all 'ultima frase dell'onorevole Ro-
sadi. Io debbo dichiarare (e la cosa rispon-
de ad una vera realtà) che per la galleria 
di Firenze nell'anno finanziario 1903-904 si 
introitarono 140 mila lire per tasse di en-
trata , e si spesero complessivamente sui fon-
di corrispondenti lire 118 mila. 

R O S A D I . Chi sa che cosa c'è stato mes-
so in mezzo ! 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
istruzione pubblica. ...Quindi molto più della 

metà dei proventi, come spettavano per 
legge, si è presi la galleria di Firenze, de-
cimando cosi anche quella metà che dove-
va andare a benefìzio dei monumenti della 
regione. 

R O S A D I . I conti sono fat t i male, glielo 
garentisco. (Commenti —Interruzioni). 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
istruzione pubblica. Ad ogni modo sono sem-
pre conti dell 'Amministrazione, e l 'onore-
vole Rosadi può prenderne visione ed ac-
certarsi della verità di quanto io asserisco 
alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Viene ora un'altra in-
terpellanza. pure dell'onorevole Rosadi al 
ministro dell'istruzione pubblica «per cono-
scere i criteri con cui intenda dare appli-
cazione dell 'articolo 4 del decreto 11 no-
vembre 1904, agli imminenti esami di licenza 
liceale ». 

L'onorevole Rosadi ha facoltà di svol-
gere questa interpellanza. 

R O S A D I . Questa interpellanza proviene 
da una interrogazione, ed ecco che oggi 
torna ad essere una interrogazione. I n f a t t i 
io non altro desidero sapere dall'onorevole 
ministro Bianchi che questo: se egli intenda 
mantenere il decreto-regolamento dell'ono-
revole Orlando, al qual decreto appunto la 
mia interpellanza accenna -. Con esso si la-
sciava alla discrezione degli alunni di liceo 
la facoltà di optare per il greco o per la ma-
tematica. Questo desidero sapere: ecco dun-
que che la mia interpellanza si riduce ad 
una semplice interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro della 
pubblica istruzione, ha facoltà di parlare 
per rispondere a questa interpellanza. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-
l'istruzione pubblica. I l disegno per il rego-
iamento-legge, che ho avuto l 'onore di pre-
sentare alla Camera due giorni or sono, non 
contiene disposizioni riguardanti la domanda 
dell'onorevole Rosadi. È stato mio propo-
sito di non modificare fondamentalmente 
quel regolamento-legge, ritenendo sia do-
veroso, in una questione così grave per il 
Governo e per il Ministero della pubblica 
istruzione, di esperimentare per un periodo 
più lungo una disposizione regolamentare e 
legislativa riflettente la scuola; anzi un 
punto interessantissimo per questa. Ed io 
penso che nulla possa esservi di peggio che 
il mutare le disposizioni scolastiche ad ogni 
piè sospinto, o ad ogni mutar di ministro. 
Spero che il Parlamento vorrà modificare 
soltanto .quelle che l'esperienza ha dimo-
strate assolutamente dannose per confes-
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sione di professori e di dire t tor i dei nostri 
i s t i tu t i scolastici. A pa r t e ciò - e a pa r t e 
qualche menda t roppo evidente perchè non 
si debba correggere subi to - col disegno di 
legge da me presen ta to non ho creduto di 
toccare la mater ia dei regolamento-legge 
Orlando, volendo aspe t t a re appun to la fine 
del l 'anno scolastico, allo scopo di avere una 
più m a t u r a esperienza per quelle modifica-
zioni che più si r enderanno necessarie ed 
indispensabili* (Bènissimo !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Eosadi ha 
facol tà di par lare per dichiarare se sia so-
disfa t to della r isposta a v n t a dall 'onorevole 
ministro dell ' is truzione pubbl ica . 

E O S A D I . Prendo a t to della r isposta 
dell 'onorevole ministro nel senso che il suo 
disegno di legge non implica, col silenzio 
che è man tenu to su questo a rgomento , una 
conservazione dello s ta to delle cose creato 
dal decreto Orlando. Prendendo a t to della 
sua r isposta e delle spiegazioni che ha date 
circa questa appa ren te lacuna del suo di-
segno di iegge, mi dichiaro sodisfat to . 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a interpel-
lanza dell 'onorevole Eosad i al ministro delle 
finanze, re la t iva alla revisione della tassa 
sui fabbr ica t i . 

E O S A D I . Pregherei di r i m a n d a r e questa 
interpel lanza, avendo bisogno di alcuni 
dati , a l t r iment i dovrei r i t i rar la . 

C AMBE A, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Non mi oppongo. 

P E E S I D E NTE. Questa in terpel lanza 
r imane nell 'ordine del giorno. La interpel-
lanza dell 'onorevole Baccelli Alfredo al 
ministro di grazia e giustizia sulle tasse di 
bollo per gli a t t i giudiziari è r i m a n d a t a . 

Le seguenti in terpel lanze degli onorevoli 
Cot tafavi ai ministri dell' in te rno e dei 
lavori pubblici « sulla convenienza di prov-
ved imen t i che migliorino e tu te l ino le con-
dizioni edilizie di E o m a capi ta le » e Sant in i 
ai ministri dell' in te rno e dei lavori pub-
blici «per conoscere quali sieno i provvedi-
menti , che credano, nel l 'orbi ta della pro-
pria giurisdizione, ado t ta re , in ordine al mi-
gl ioramento ed alla tu te la delle condizioni 
edilizie di E o m a » sono r i t i rate . Così s 'in-
t enderanno r i t i ra te , per assenza degli in-
terpellanti , le in terpel lanze seguenti: 

Placido, al minis t ro dell ' is truzione pub-blica « per conoscere se creda dar sollecita esecuzione al voto del Consiglio superiore della pubblica is truzione in ordine al Col-legio dei Cinesi in Napoli». • Nitti, al minis t ro di agricoltura, indu-stria e commercio « per sapere se, in vis ta fieli a s i tuazione c rea ta allo . S t a to dalla 

speculazione pr iva ta , i n t enda proporre al 
P a r l a m e n t o Una modifica del l ' a r t . 6 della 
legge 30 o t tobre 1859, numero 3733 # d i re t ta 
a escludere dalle, cose che costi tuiscono 
a rgomento di p r iva t iva le armi, le corazze 
delle navi e in generale t u t t e le invenzioni 
e le applicazioni che r igua rdano l 'eserci to 
e l ' a r m a t a navale ». 

Masini, Rummo, Castellino, Basetti, Bada-
loni, al ministro dei lavori pubblici «per sape-
re in qual modo in tenda provvedere al servi-
zio sani tar io delle ferrovie dello S ta to dopo 
che, con l ' aver r i m a n d a t a la soluzione del 
problema al proget to ferroviario defini t ivo, 
si r iconobbe la necessità di ' regolare questo 
servizio con criteri che lo r endane più a d a t t o 
alle funzioni che deve compiere». 

Rummo, J^aranda, Licata, Tinozzi, San-
tini, Badaloni, al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere se in tenda organizzare 
un servizio sani tar io esclusivamente dedi-
cato alle ferrovie di Stato, giacché dal 
modo come è s ta to rec lu ta to finora il per-
sonale medico-chirurgico delle ferrovie ri-
su l tano molte incompat ib i l i tà che rendono 
non sempre a t tuab i le e profìcua l 'opera del 
medesimo ». 

L ' in terpel lanza dell 'onorevole Lucifero al 
ministro della pubbl ica is t ruzione, è ri-
m a n d a t a d 'accordo f ra ministro e interpel-
l an te . 

Non essendo presente l 'onorevole Lan-
ducci, si in tende r i t i r a t a l a seguente s-ua in-
t e rpe l l anza : al ministro dell ' is truzione pub-
blica, «per sapere, se il regolamento generale 
universi tar io sarà pubbl ica to entro il cor-
ren te anno scolastico, se la sua mancanza 
renda necessaria una nuova convocazione 
delle Faco l tà univers i tar ie per la nomina 
delle Commissioni esaminatr ic i dei concorsi, 
e se in t enda comprendervi norme per l ' ap-
plicazione della eccezione, con tenu ta nel-
l 'u l t imo periodo dell 'art icolo 4 della legge 
28 maggio 1903, n. 224 ». 

Non essendo presente nè l ' in terpel lante , 
nè il ministro, la in terpe l lanza dell 'onore-
vole Di Scalea al ministro della guerra è 
r i m a n d a t a . 

Per assenza degli in terpel lant i , s ' in ten-
dono t ì ti t a t e le seguenti due interpel lanze : 

Barzilai, al ministro della is truzione pub-
blica, « per sapere se e quando in tenda pre-
sentare 1' organico delle Belle Art i ». 

Sichel, al ministro del l ' interno, « sui cri-
teri , spesso arbi t rar i e illegali, che lo gui-
dano nell 'esercizio della facol tà di sciogli-
mento dei Configli comunal i ; e sui motivi 
e f a t t i che lo hanno indot to a sciogliere il 
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Consiglio comunale di Luzzara in provin-
cia (li Reggio Emilia. 

Segue un' interpellanza dell' onorevole 
Stagliano, ai ministri dell' interno e delle 
finanze, «sulle condizioni economiche della 
provincia di Catanzaro ». 

CAMBRA, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Siamo d'accordo con l ' interpel lante 
per ii ri tiro di questa interpellanza, che tro-
verà sede oppor tuna nella discussione del 
disegno di legge per le Calabrie. 

STAGLIANO' . Essendo imminente la di-
scussione del disegno di legge per le Cala-
brie, non è opportuno ora lo svolgimento di 
questa interpellanza. 

Ritiro Quindi la mia interpellanza. 
P R E S I D E N T E . Per assenza degli inter-

pellanti, si intendono r i t i ra te anche le due 
interpellanze seguenti : 

De Amicis, al ministro dei iavori pub-
blici, « per sapere perchè r i ta rda la presen-
tazione del disegno di legge per la classifi-
cazione f ra le s trade nazionali di quelle pro-
vinciali di serie in provincia di Aquila, che 
a norma di legge hanno diritto ad una tale 
classificazione » ; 

Pala, al ministro dei lavori pubblici, « sui 
suoi propositi re lat ivamente al completa-
mento della rete ferroviaria Sarda ». 

Crederei di fermarmi a questo punto , 
per la semplice ragione che molti colleghi, 
non supponendo questa ecatombe di inter-
pellanze, non sono presenti. (Interruzioni — 
Commenti). 

interrogazioni e interpel lanza. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tario di dar le t tura delle interrogazioni e 
della domanda di interpellanza pervenute 
alla Pres idenza . 

L U C I F E R O ALFONSO,segretario, legge: 

« TI sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della pùbblica istruzione se, in con-
formità di precedenti impegni assunti in-
nanzi alla Camera, egli non creda di dover 
presentare sollecitamente l 'a t teso e pro-
messo organico delle segreterie universi-
tarie. 

« Sanarelli ». 

«Il sottoscrit to interroga il ministro dei 
lavori pubblici per sapere se non creda di 
dover diramare opportune istruzioni affin-
chè i servizi ferroviari dello Stato solleci-
tino, più di quanto non abbiano fa t to sino 
oggi, le spedizioni .delle materie concimanti 

chimiche, reclamate in determinate stazioni, 
da urgenti necessità agricole. 

« Sanarelli ». 

«I l sot toscri t to interroga l 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici sulle continue dan-
nose sospensioni di servizio negli scali merci 
di Milano. 

« Mira, A. Lucchini ». 
« Interrogo il ministro della pubblica 

istruzione per sapere quali provvedimenti 
intenda prendere, per ricondurre la calma 
negli s tudenti degli ist i tuti tecnico e nau-
tico di Messina. 

« Fa randa ». 
« Interrogo il ministro degli interni per 

conoscere quali provvedimenti intenda pren-
dere contro il sindaco di Mirto che da 14 
mesi si rifiuta pagare lo stipendio a quel 
medico condotto. 

« Faranda ». 
« Il sottoscrit to, chiede di interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere se, 
a rendere più rapide e più economiche le 
comunicazioni f ra Firenze e Bologna, in-

i tenda promuovere gli s tudi per la corre-
zione della via Porre t tana , con l ' in tento di 
r isparmiare all 'erario l ' ingente spesa che 
occorrerebbe per la costruzione della diret-
tissima Bologna-Firenze. 

« Casciani ». 
« I l sottoscri t to interroga il ministro del-

l ' istruzione pubblica per conoscere se, allo 
stato at tuale della' legislazione, sia consen-
t i to che uno straniero possa essere nomi-
nato professore in una regia Universi tà. 

« Santini ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare 

l 'onorevole presidente del Consiglio, per sa-
pere se vi sieno dei criteri direttivi, e quali, 
per un pronto e savio impiego delle cospicue 
somme, che si vanno raccogliendo dalla ca-

* rit-à pr iva ta e pubblica a favore delle vit-
t ime del t remuoto di Calabria: nonché a chi 
spett i la responsabilità della gestione di 
tali somme e se det ta gestione possa svol-
ger i in modo da non sfuggire al controllo 
normale, come altre volte in casi.simili si 
è verificato. 

« Valentino ». 

« Il sot toscri t to chiede di interpellare il 
Governo per sapere come in tenda provve-
dere alla deficenza dei locali che si deplora 
per t u t t e le facoltà e scuole dell 'Università 
di Roma. 

« Barzilai », 
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P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscritte nell'ordine del giorno se-
guendo il loro turno, e quanto alla inter-
pellanza, il ministro, a cui è rivolta, dirà 
poi se la accetta o no. 

L'onorevole Mira ha chiesto di parlare. 
Su che cosa? 

MIRA. Io ho presentato una interroga-
zione, alla quale desidererei che il ministro 
dei lavori pubblici rispondesse subito. Io 
gli ho comunicato un telegramma del col-
lega Lucchini, il quale diceva l'impressione 
terribile che a Milano fanno le continue 
sospensioni dei servizi... 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Mira, ella 
non può ora parlare in merito alla sua in-
terrogazione, se il ministro non crede di 
rispondere subito. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Io non ho avuta nessuna comuni-
cazione. 

MIRA. Io ho comunicato il telegramma 
al sottosegretario di Stato, il quale mi aveva 
promesso di rispondere subito. Se si pren-
dono giuoco di tutto, allora addio ! 

C i m i l i ! ¡ r a z i o n i M P r e s i d e n t e . 

P R E S I D E N T E . Avverto la Camera che 
domattina alle undici sono convocati gli 
uffici. 

L'onorevole Casciani ha presentato una 
proposta di legge, di sua iniziativa. 

Questa proposta sarà inviata agli uffici, 
perchè ne autorizzino, se credono, la lettura. 

La Giunta delle elezioni ha presentato 
la sua relazione sulle elezioni contestate dei 
collegi di Gaeta e di Ariano di Puglia. 

Queste relazioni saranno inscritte nel-
l'ordine del giorno della seduta di giovedì 
7 corrente. 

La seduta termina alle 16.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri: Elezione con-

testata del collegio di Vicopisano (eletto 
Tizzoni). 

3. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Disposizioni sugli stipendi e sulla car-
riera del personale delle scuole classiche, 
tecniche e normali. (250) 

Discussione dei disegni di legge: 
4. Stanziamento nella parte straordina-

ria del bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione per il corrente esercizio finanzia-

m 

rio 1904-905 deUasomma di lire 142,660.83 
per i lavori eseguiti nel monumento di San 
Francesco in Assisi. (253) 

5. Istituzione del credito agrario per la 
Sicilia. (86) 

6. Discussione in seconda lettura del di-
segno di legge: 

Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e pér agevolare la formazione di 
piccole proprietà. (Urgenza) (116). 

Discussione dei disegni di legge: 

7. Piantagioni lungo le strade nazionali 
provinciali e comunali. (171) 

8. Is t tuzione di sezioni di pretura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali. (84) 

9. Sull'esercizio della profess'one d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore. (71) 

10. Riordinamento ed affitto delle Regie 
Terme di Montecatini. (96) 

11. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

12. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il depu-
ta to Ferri Enr co per diffamazione conti-
nuata e ingiurie a mezzo della stampa. (90) 

13. Ordinamento dell'esercizio di Stato 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate. (129-130) 

14. Destinazione di ufficiali dello Stato 
maggiore genera e della regia mar na in 
posizione ausiliaria quali eap tani di porto 
in alcune piazze militari marittime e nei 
porti de le colonie. (41) 

15. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle igniti e delle 
torbe. (238) 

16. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico ne e scuole elemen-
tari. (249) 

17. Approvazione deila convenzione per 
disposizioni relative alle strade ferrate eser-
citate dàlia Società delie strade ferrate Me-
ridionali. (225-b) (Urgenza) 

18. Suddivisione delle frazioni del co-
mune di Gambug ano in due comuni au-
tonomi. (210; 

P r o f . A v v . L u i g i R a v a n i 
Luretlore degli Uffici di Revisione e di Stenografia 
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